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MINISTERO DELLA MARINA

Ricompense al valor militare

Sono state concesse le seguenti ricompense al valor mi-
litare:

MEDAGLIA D'OltO

A DISPERSI.

II. decreto 20 novembre 1941-XX, re0istrato alla Corte dei conti
addi 17 gennaio 1942-XX, redistro n. 1 Marina, foglio n. 348

Carlo Callaneo di Vincenzo e di Elisabetta Sorrentino,
11ato a S. Anastasia (Napoli) 11 6 ottobre 1883, ammiraglio di
divisione. - Comandante di una divisione navale, che egli
aveva istruita, allenata e forgiata con alto intelletto, con

paziente amore e con appassionata costanza, alla battaglia di
Punta Stilo, essendo in testa alla formazione, con pronta
iniziativa e con audace spirito aggressivo affrontava gli in-
crociatori nemici e con pronta manovra rendeva vani i nu-
merosi attacchi degli aerosiluranti. La notte sul 28 marzo nel
tentativo di sottrarre all'offesa nemica un incrociatore colpito

da siluro, assalito improvvidamente da forze navali sover-
chianti, le affrontava con impavida serenità e con consape-
vole audacia. Nel breve, durissimo combattimento egli pro-
fondeva tutte le sue energie e, quando la nave ammiraglia,
squarciata e incendiata, non aveva più possibilità di offesa
ne speranza di salvezza, riuniva a poppa i superstiti per
lanciare sul mare e oltre mare l'ultimo grido di fede: Viva
l'Italia - Viva il Re - Viva il Duce.

Compiuto tutto 11 suo dovere, oltre ogni umana ipossibilità,
egli scompariva in mare con la sua 11ave e con la sua insegna
al vento, sicuro che 11 suo gesto sarebbe stato esempio di
quelle alte virtù di dedizione e di passione, che splendono
lumino6e nel tempo e nella tradizione. - Mediterraneo Cen-
trale e Orientale, 9 luglio 1940-XVlll-28 marzo 1941-XIX.

MEDAGLIA D'ORO

ATLA NIEMORIA.

H. decreto 20 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 17 gennaio 1942-XX, registro n. 1 Marina, foglio n. 347

Salvatore Toscano di Dario e di Angelina Monselles, nato
ad Imola (Bologna) il ö luglio 1897, capitano di Vascello. -
Comandante di squadriglia di cacciatorpediniere, consacrava
tutte le sue energie fisiche e spirituali al servizio della nobile
causa del dovere e dell'ardimento. In un aspro combattimento
notturno contro soverchianti forze, sebbene la sua unità fosse
stata inizialmente colpita in modo irreparabile dall'offesa ne-

mica, ordinava e dirigeva con le poche armi rimaste efficienti
una audace e violenta reazione contro le navi attaccanti. Con

indomito coraggio, deciso a far pagare cara al nemico la

perdita delITTiità, continuava nell'impari lotta fino all'esau-

rimento di qualsiasi mezzo offensivo. Nell'impossibilità di

ulteriore resistenza mentre la nave dilaniata dalle esplosioni
e in preda alle flamme, cominciava ad affondare, ordinato
agli ufficiali e all'equipaggio di porsi in salvo, riflutava stoi-

camente l'invito dei suoi uomini che lo pregavano di salvarsi
e, rimasto in piedi sulla plancia, in una suprema sfida al

nemico, condivideva fleramente il destino della sua nave che

si inabissava. - Mediterraneo Orientale, 28 marzo 1¾l-XIX.

11. decreto 20 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 17 gennaio 1942-XX, registro n. 1 Marina, foglio n. 349

Pielto De Cristofaro di Giorgio e di Margherita Kraft,
nato a Napoli il 16 settembre 1900, capitano di fregata. -
Ufficiale superiore di altissimo valore, comandante di silu-
rante, in servizio di scorta ad un importante convoglio in

acque insidiate dal nemico, prendeva tutte le disposizioni atte
a garantire la sicurezza del convoglio affidatogli. Assaliti la
scorta ed 11 convoglio improvvisamente da soverchianti forze
navali nemiche la notte sul 16 aprile 1941, con serena e con-

sapevole audacia conduceva immediatamente all'attacco la

nave al suo coma1¿do. Crivellata l'unità da colpi nemici,
colpito egli stesso da una granata che gli asportava una gam-
ba, rifiutava di esere trasportato in luogo più ridossato e con-

cedeva soltanto che gli venisse legato il troncone dell'arto, non
per vivere, ma per continuare a combattere. Così egli rima-
neva fino all'ultimo, fermo el suo posto di dovere e di onore

e nella notte buía, illuminata a tratti dalle vampe dele gra-
nate e dagli incendi, I suoi occhi che si spegnevano avevano
ancora la visione di una unità riemica, che sprofondava, nel
mare colpita dall'offesa della sua nave. E con questa egli volle

inabis6arsi, mentre i superstiti, riuniti a poppa lanciavano al

nemico il loro grido purissimo <li fede. Esempio sublime di

indomito spirito guerriero, di coraggio eroico, di virtù di

capo, di dedizione alla Patria oltre ogni ostacolo e oltre la

vita. - Mediterraneo Centrale, 16 aprile 1941-XIX.

R. decreto 20 novemf>re 1941-XX, registrato alla Corte del conti

addi 17 Uennaio 1942-XX, registro n. 1 Marina, foglio n. 350

Vittorio Moccagatta di Giuseppe e di Angela Grillo, nato a
Bologna l'11 novembre 1903, capitano di fregata. - Coman-

dante di un gruppo di forze d'assalto della Regia marina,

consacrava con ardente passione e purissima fede la sua in-

stancabile opera nell'approntamento di speciali mezzi di offe-
sa e nella preparazione dei suoi uomini a sempre più ardul
cimenti. Binnovando con più vasto disegno le gesta eroiche

di una sua precedente impresa, organizzava ed eseguiva il
forzamento di una munitissima base navale nemica, scaglian-
do con impeto irresistibile i suoi mezzi d'assalto contro la

unità alla fonda nel porto, espugnato ad onta della incom-
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bente violentissima reazione di fuoco. Sulla via del ritorno,
attaccato da numerosi aerei nemici, cadeva falciato da raffi-
che di mitragliera, mentre sui mari della Patria vibrava an-
cora l'eco della vittoria e assurgeva ai fastigi dell'epopea la
gloriosa impresa, alla quale aveva donato in olocausto la vita.
- Acque di Malta, 26 luglio 1911-XIX.

If, decreto 20 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
addi 17 gennaio 1942-XX, registro n. 1 Atarina, foglio n. 351

Giorgio Gioðbe di Giacomo e di Assunta Zangrilli, nato a

Bologna il 20 marzo 1906, capitano di corvetta. - Volontario
nelle forze d'assalto della Regia marina, dedicava con vi-
brante entusiasmo e fede ardente tutte le sue energie al servi-
zio e al potenziamento di speciali mezzi d'offesa, con i quall'
era impaziente di superare le gesta già compiute nelle ope-
razioni di Spagna e d'Albania e nel presente conflitto. Al co-
mando di una formazione destinata al forzamento di una
munitissima bü6e nemica, dopo aver atteso, ad immediato
contatto delle difese avversarie, 11 momento favorevole al-
l'azione, lanciava, col cuore teso alla méta, attraverso °il
varco aperto negli ebarramenti sotto la violentissima reazio-
ne di fuoco del nemico, i suoi mezzi di assaltorla cui potenza
distruttrice si abbatteva inesorabile e precisa sulle unità ne-
miehe. Falciato sulla via del ritorno, da raffiche di mitra-
gliere di aerei nemici, suggellava con la morte 11 coronamento
dell'epica impresa già consegnata con l'aureola deHa gloria
ai fasti della Patria. - Acque di Malta, 26 luglio 1941-XIX.

R. decreto 20 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
addì 17 gennaio 1942-XX, registro n. 1 Marina, foglio n. 352.

Giorgio Modugno di Francesco e di Enrichetta De Amicis,
nato a Genova 11 30 aprile 1911, capitano G. N. - Imbarcato in
qualità di capo servizio del genio navale su squadriglia cac.

elatorpediniere durante uno scontro navale contro forze so-

verchianti che infliggevano duri colpi alla sua unità, con
ammirevole serenità dirigeva tutte le operazioni per fronteg-
giare i danni provocati dal tiro nemico, eseguendo pronta-
mente e personalmente, in sostituzione dei propri dipendenti
uccisi e feriti, importanti manovre atte a mantenere fino
all'ultimo l'integrità combattiva della nave, malgrado gli in-
cendi, gli scoppi delle riservette delle munizioni ed 11 dilagare
del vapore. Dopo l'affondamento del cacciatorpediniere, rag-
giungeva a nuoto una zattera ricolma di naufraghi, e, pur
essendo ferito e stremato di forze, rinunciava a prendervi
posto, e si prodigava con la parola e con l'esempio per disci-
plinare l'assistenza ai feriti più gravi ed ai più deboli. In
questo nobile intento impegnava con eroico spirito di sacri-
Rio e incomparabile fermezza d'animo tutte le sue residue
forze, finchè, esausto per le ferite riportate e per 11 lungo
sforzo, scompariva fra i flutti coronando degnamente la sua

carriera di ufficiale colto, valente, appassionato, tutto dedi-
cato al bene del servizio ed al compimento del dovere. -
ilediterraneo Orientale, 28 marzo 1941-XIX.

R. decreto 20 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti,
addi 17 gennaio 1942-XX, registro n. 1 Marina, foglio n. 316.

Garlo Afarenco di Moriando di Alberto e di Eva Rigoletti,
nato a Torino 11 12 ottobre 1915, sottotenente di vascello. -
Giovane ufficiale imbarcato sin dall'inizio delle ostilità su di
un sommergibile, partecipava a numerose azioni di guerra,
facendo rifulgere in ogni occasione le sue superbe doti di en-
tusiasmo e di ardimento. Nel corso di una missione in Atlañ-
tico, durante la quale il suo sommergibile ingaggiava aspro
combattimento col cannone contro un p1roscato armato ne-

mico, accortosi che l'armamento del pezzo era in difficoltà a
causa della violenza del. mare, scendeva, con spontanea de-
cisione dalla torretti in coperta e, raggiunti i suoi uom1ni,
assumeva la direzione del tiro, partecipando egli stesso al
caricamento del pezzo e alla sua manovra. Investito dall'onda
di esplosione .di un proiettile scoppiato a poca distanza dal
sommergibile e ferito da seheggia, veniva violentemente lan-
ciato contro la torretta. Incurante del 6UO StatO 0 SpÎntO 5010
dal suo generoso impulso, riusciva con sforzo sovrumano a

rialzarsi e trascinatosi di nuovo presso i suoi uomini, aiutava
a caricare il pezzo e ordinava 11 fuoco. Stremato di forze si
abbatteva qualche istante dopo in coperta e, travolto da una

ondata scompariva in mare. Esempio in vita di entusiasmo e

di attaccamento al servizio, esempio in morte di eroica virtiL
- Oceano Atlantico, 9 gennaio 19'1-XIX.

(322)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militaro

Regio decreto 12 ottobre 1939-XVII, registrato alla Corte det
conti addi 26 marzo 1940-XVIII, registTo 3 Africa llaliana,
foUllo 74-

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al
valor militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'AllGENTO

Mahamud Dagané Atlé, sottocapo (alla memoria). - Du-
rante un combattimento, si lanciava con la propria squadra
contro forze nemiche soverchianti e concorreva a respingerle
evitando l'aggiramento del reparto. Ferito una prima volta,
riflutava ogni soccomo e dopo essersi fasciato alla meglio con
una striscia di futa, continuava a combattere, finchè colpito
una seconda volta mortalmente perdeva la Vita sul campo. -
Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.

Ubiscel Mascal, iusbasci (36825). - Addetto al servizio in-
formazioni, non esitava a correre, con una piccola pattuglia,
in aiuto di un capo nostro sottomesso,-assediato da ingente nu-
mero di, nemici, riuscendo a sfondare 11 cerchio nemico e ad
unirsi agli assediati al quali infondeva calma e coraggio. Pro-
lungatosi l'assedio per qualche giorno, e trovandosi gli asse-
diati senz'acqua e quasi senza munizioni, riusciva ad aprirsi
con le bombe a mano un varco e portare in salvo tutti gli
uomini. - Berberè, 9-12 febbraio 1937-XV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdulialcil ben Saad, buluc basci (5391) (alla memoria). -
Vice comandante di plotone fucilieri, durante un combatti-
mento notturno, incurante del pericolo percorreva continua-
mente la linea di fuoco, incoraggiando ed animando gli ascari
alla resistenza. Ricevuto ordine di rettificare la linea, lo ese-
guiva con calma e serenità esponendosi nei punti di maggior
pericolo fino a quando, ferito mortalmente all'addom'e, la-
sciava la vita sul campo. Esempio di sprezzo del pericolo ed
alto senso del dovere. - Aricciò, 21 febbraio 1937-XV.
Ali Erzt Giama, capo banda. - Durante aspro combatti-

mento dava chiare prove di coraggio e di capacità di comando,
guidando la propria banda all'attacco di forti nuclei nemici
che tentavano l'aggiramento del reparto. Successivamente at-
taccava di nuovo l'avversario respingendolo con gravi perdite.
Esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Uara Combo,
3 marzo 1937-XV.
Ali ben Mohœmed Regeb, sciumbasci (4231) (alla memoria).
- Incurante di una grave ferita riportata durante il combat-
timento continuava ad assolvere 11 proprio compito ñno

'

a

quando, venutegli meno le forze, cadeva lasciando la vita sul
campo. Esempio di spirito di sacrificio ed alto senso del do-

vere. - Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.
Ammar ben Karfalla, muntaz (9619). - Durante un com-

battimento, d'iniziativa si portava su posizione intensamente
battuta, per individuare la postazione di una mitragliatrice
avversaria. Ferito gravemente, non si lasciava trasportare al
posto di medicazione senza aver dato prima indicazioni sul-
l'arma avversaria. Esempio di alto senso del dovere e spirito
di sacrlficio. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Amor ben Kalifa, muntaz (1990). - Durante un combatti-

mento, visto il proprio capo squadra cadere ferito fuori dalla
trincea, si lanciava in suo aiuto per trasportarlo al sicuro.

Ostacolato dal tiro di fucileria di nemici appostati in un ce-

spuglio, risolutamente e incurante del pericolo, con preciso
lancio di bombe a mano 11 disperdeva causando loro perdite.
Caricatosi indi sulle spalle 11 graduato lo portava al riparo.
Esempio di abnegazione, cameratismo e sprezzo del pericolo.
- Doró Ricció, 21 febbraio 1937-XV.

Araid Sellassé Zellehd, indigeno. - Dopo aver tentata, con
pochi compagni, la difesa di Uaccið contro la furia brigante-
sca ed aver permesso col suo atto a molte famiglie di salvarsi,
presentavasi ad Asba Tafari, dove venne assunto come inter-

prete dal comando colonna. Otto mesi di vita col reggimento
dimostrarono la sua fedeltà al Governo; sei combattimenti mi-
sero in luce 11 coraggio personale: l'importante servizio svolto,
le sue doti di intelligenza. Durante furioso combattimento per
la conquista di forti posizioni, per raccogliere rapidamente
notizie si spostð più volte sulle prime linee, dall'uno all'altro
dei reparti avanzati dimostrando sprezzo del pericolo e serena
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coscienza del dovere. Al momento in cui i battaglioni scatta-
rono in travolgente assalto, unitosi alle squadre avanzûto plom-
bo sul nemico, uccidendone alcuni in furioso corpo a corpo.
Bell'esempio di completa dedizione al Governo e di intelligente
comprensione della giustizia e del benessere che l'Italia porta
alla sua terra. - Uarghié, 22 febbraio 1937-XV.

Assan lussuf, sottocapo di banda irregolare. - Coman-
dante una pattuglia, di propria iniziativa attaccava un nucleo
di nemici a guardia di un cannone Oerlikon, riuscendo a cat-
turare 11 cannone e varie armi e volgendo in fuga il nemico. -
Coban, 18 gennaio 1937-XV.

Belgassen ben Amor Abdussalam, ascari (32745) (alla me-

moria). - Addetto alle salmerie di primo scaglione, durante
un attacco nemico, chiamato in linea con gli altri conducenti,
era d'esempio al compagni per calma, serenità e sprezzo del

pericolo. Ferito mortalmente, prima di morire chiedeva loro
notizie sul combattimento e spirava sereno, pago del dovere
compiuto. - Uaghei, 21 febbraio 1937-XV.

Farag ðen Gibrin, uachil (9814). - Durante un attacco ne-
mico, benche i compagni fossero rimasti feriti, ritto sulla trin-
cea, incurante delle raffiche di mitragliatrice che investivano
la posizione, con calma e coraggio, seguitava a sparare sul-
1'avversario, lanciando invettive al nemico ed incoraggiando
alla resistenza i compagni feriti. - Riccið, 21 febbraio 1937-XV.

Gaal Deissò Fido, dubat. - Durante lungo ed aspro com-
battimento dava esempio di sangue freddo e sprezzo del peri-
colo. Ferito gravemente riflutava ogni soccorso e continuava
a combattere fino a che, svenuto, veniva trasportato al po.
sto di medicazione. - Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.

Afohamed Ahmed Ghedt, dubat. - Durante lungo ed aspro
combattimento dava esempio di sangue freddo e sprezzo del
pericolo. Ferito gravemente riflutava ogni soccorso e conti-
nuava a combattere fino a che, svenuto, veniva trasportato
al posto di medicazione. - Uara Combo, S marzo 1937-XV.

Mohamed ben Imbar, muhtas (18927). - Capo arma, du-
rante un combattimento, accortosi che la propria mitraglia-
trice leggera non funzionava più regolarmente e impossibili-
tato, nel momento particolarmente delicato, a ripararla, at-
traversava risolutamente zona scoperta e battuta per recarsi
presso·altro reparto meno impegnato e sostituire l'arma. Ri-
tornato al suo posto, sehbene ferito continuava a mitragliare
l'avversario, riflutando ogni soccorso fino al termine dell'a-
zione. - Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.

Mohamed Stt0hi ben Miled, ascari
_
(alla memoria). - Du-

rante un combattimento, si lanciava su un nucleo di nemici
appostati in una caverna, che ostacolavano l'avanzata del suo
buluc. Menge lanciava bombe a mano rimaneva ferito a mor-
te, dando al compagni, col suo sacrificio, esempio di completa
dedizione, coraggio e sprezzo del pericolo. - Aricció, 22 feb-
braio 1937-XV.

Omar, Medobe Bart, sottocapo. - Durante aspro combatti-
mento dava chiare prove di coraggio e di capacità di comando,
guidando la propria banda all'attacco di forti nuclei nemici
che tentavano l'aggiramento del reparto. Successivamente ate
taccava di nuovo l'avversario, respingendolo con gravi per-
dite. Esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Uara Combo,
8 marzo 1937-XV.

Sala ben Craim, ascari (20ß14). - Portaordini, durante un
combattimento attraversava più volte zone scoperte e battute
dal fuoco avversarid per assolvere i compiti affidatigli. Ferito
ad un braccio continuava nel suo compito finché colpito una
seconda volta, veniva trasportato al posto di medicazione. -
Ricció, 21 febbraio 1937-XV.

Selama ben Ag Sala, buluc basci (6741). - Comandante di
squadra fucilieri, durante un attacco nemico, mentre si por-
tava dalla sua postazione a quella della mitragliatrice leggera
della sua squadra, rimaneva ferito ad un ginocchio. Incurante
del dolore, si trascinava vicino all'arma e vi restava fino al
termine dell'azione riflutando di farsi trasportare al posto di
medicazione, continuando ad incitare i compagni ed, a diri-
gere 11 fuoco della mitragliatrice. Esetapio di alto senso del
dovere. - Iticció, 21 febbraio 1937-XV.

CROCE DI GUEllRA

Abdussalam ben 3tactuf, bulue basci (838). - Graduato ca-
pace e fedele, durante tutta la campagna confermò il suo va-
lore e la sua capacità. In uno scontro con forze nemiche, con.
quistð munita posizione avversaria, rigettando i difensori
nella vallata sottostante. Contrattaccato reagi animosamente
respingendo 11 nemico al quale innisse perdite sensibili, dando

prova di coraggio e sprezzo del pericolo. - Aricció, 22 feb-
braio 1937-XV.
Ali Mahamud Jusuf, sottocapo di bande. - Graduato di

grande rendimento e di sicura fede, quale comandante di

squadra dimostrava, durante aspro combattimento, belle qua-
lità di combattente, guidando i suoi uomini con perizia e

slancio all'attacco del nemico che tentava in forze l'aggira-
mento del reparto. - Uara Combo, 3 rearzo 1937-XV.
Alt ben 3fohamed ben Salem Sciaß, solumbasci (4478). ---

Durante l'attacco di munita posizione avversaria, pronuncia-
tasi la reazione del nemico sul flanco del plotone, manteneva
contegno calmo e sereno, coadiuvando efficacemente 11 proprio
comandante nel contrattacco. Rimasto ferito, continnuava ad
animare i dipendenti dando prova di coraggio e sprezzo del
pericolo. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

All lusuf Abdt, sottocapo di bande. - Graduato di grande
rendimento e di sicura fede, quale comandante di squadra di-
mostrava, durante aspro combattimento, belle qualità di com-
battente, guidando i suoi uomini con perizia e slancio all'at-
tacco del nemico che tentava in forze l'aggiramento del re-
parto. - Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.
Alt ben Amed Abðas, muntaz (20855). - Durante un com-

battimento, venuto a conoscenza della precisa posizione cui
trovavasi un cannoncino nemico, si lanciava alla testa dei pro-
pri compagni, incitandoli con la voce e con l'esempio, incu-
rante del pericolo, raggiungendo per primo 11 cannone avver-
sario. - Uaghet, 22 febbraio 1937-XV.

Ameda ben Alt El Arabi, ascari (24795). - Portaordini, du-
rante un combattimento, fu sempre fra i primi ove maggiore
era il pericolo. Bloccando una caverna dove 11 nemico si era
rifugiato, si prodigó con slancio e ardire fino alla completa
distruzione dell'avversario, dando costante prova di coraggio
e sprezzo del pericolo. - Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.

Amor ben Ag Amor, muntaz (15089). - Graduato capace e

coraggioso, durante un combattimento, individuata una mitra-
gliatrice avversaria che ostacolava l'avanzata del reparto, si
portava in posizione scoperta e battuta dal fuoco nemico ma
idonea per meglio battere la postazione nemica riuscendo a
ridurla al silenzio. Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.
- Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.

Amor ben Salem, ascari (9713). - Durante un combatti-
mento, accompagnava volontariamente 11 proprio bulue basci,
il quale si era spinto su un flanco del nostro schieramento per
cercare di ridurre al silenzio una mitragliatrice avversaria che
ostacolava l'azione e, con calma e coraggio, lo coadiuvava nel
difficile compito, incurante del fuoco avversario. - Uaghei,
22 febbraio 1937-XV.

Bukares ben Kalifa, buluc basci (9639). - Durante l'attacco
di munita posizione avversaria, peitorrendo incurante del pe-
ricolo terreno battuto dal fuoco netnico, guidava la sua squa-
dra su posizione scoperta ma idonea a meglio rintuzzare la
reazione dei nemici, riducendo al silenzio una mitragliatrice
nemica da lui individuata e benche sotto 11 flioco di altra
mitragliatrice avversaria, rimaneva sulla posizione, appog-
giando col fuoco delle sue armi 11 movimento del suo plotone
e partecipando di poi all'assalto finale. Esempio di capacità,
alto senso del dovere e coraggio. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Calif Gas Jusuf, dubat. - Incaricato, durante violento com-
battimento, di recapitare un ordine ad una banda lanciata sul
flanco destro del nemico, attraversava intrepidamente le linee
nemiche e portava a compimento la missione affidatagli. At-
taccato durante il ritorno, da un gruppo di nemici, riusciva
ad ucciderne tre e a portarsi in salvo nelle nostre linee. -
Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.

Chessese Gobezé, iusbasci (1715). ... Inviato con incarico
informativo in zona occupata dat nemici, riusciva ad ottenere
importanti informazioni che subito comunicava al suo coman-
do. Successivamente, fermatosi nella zona per assumere noti-
zie, veniva attacõato da un forte gruppo di avversari, che
riusciva a volgere in fuga infliggendo loro perdite sensibili. -
Berberó, 5 marzo 1937-XV.
Elmi Gttre Addò, capo banda. - Comandante di banda

mitraglieri dimostrava, in aspro combattimento, belle doti di
combattente e capacità di comando. Attaccato violentemente
11 reparto sul fianco si lanciava con pochi uomini al contrat-
tacco respingendo 11 nemico e superando brillanterpente il cri-
tico momento. Esempio a tutti di coraggio e aprezzo del peri-
colo. - Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.

Farag ben Alohamed, buluc basci (9235). - Comandante di
buluc avanzato di una colonna in marcia, preso contatto col
nemico, raggiungeva, sotto intenso fuoco avversario, il posto
assegnatogli, alla testa dei suoi uomini, lanciandosi, di poi,



28-1-1942 (XX) • GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 22 349

su munita posizione tenuta da elementi nemici, ricacciandoli
e facilitando cosi i movimenti del proprio reparto. -- Aricció,
22 febbraio 1937-XV.

Farag ðen Kalifa, muntp. -• Durante un combattimento,
accortosi che nuclei nemici, Javoriti dal terreno, si erano avvi-
cinati alle nostre linee, balzava in piedi e incoraggiando con
la parola i propri ascari, incurante del fuoco avversario, fa-
ceva rettificare la linea, portandosi con la mitragliatrice su
una posizione da dove poteva ellicacemente battere 11 nemico
e volgerlo in fuga. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Farag ben Sala, ascari (31652). - Esploratore, già distintosi
in precedenti fatti d'arme, durante un combattimento, notato
che un nucleo di nemici favorito del terreno e dall'oscurità
si era portato a breve distanza dalla nostra linea, naciva cau-
tamente dalla trincea e con preciso lancio di bombe a mano
10 volgeva in fuga, causandogli perdite sensibili. Esempio di
slancio, decisione e sprezzo del pericolo. - Aricciò, 21-22 feb-
braio 1937-XV.

Miled ben Mohamed, buluc basci (4071). - Vice comandante
di plotone, durante un combattimento, condiuvava con intel-
ligenza e ooraggio 11 proprio ufficiale. Visto un gruppo di ne-
Inici che ostacolava l'avanzata del reparto, alla testa dei suoi
uomini vi si lanciava contro e con efficace lancio di bombe a
mano riusciva a volgerlo in fuga infliggendogli perdite sensi-
bili. Esemapio di calma, iniziativa e sprezzo del pericolo. -
Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.

Musbd ben Ag Ganem, buluc basci (4069). - Durante un
combattimento, guidava con slancio e sprezzo del pericolo
la sua squadra all'attacco di munite posizioni nemiche, inci-
tando i suoi uomini con la voce e con l'esempio e volgendo
in fuga l'avversario con preciso lancio di bombe a mano. Esem-
pio di slancio, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. -
Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Noc14 Den Salem, uachil (19085). - Durante un combatti-
mento, visto un gruppo nemico appostato dietro un costone
roccioso, di iniziativa si lanciava alla testa di un gruppo di
ascari contro il gruppo nemico e sebbene fatto segno a vio-
lenta fucileria, riusciva nel suo intento, sgominando l'avver-
sario con aggiustato lancio di bombe a mano. Esempio di co-
raggio e sprezzo del pericolo. - Uaghet, 22 febbraio 1937-XV.

Scetext ben Mohamed ben Ali, muntaz (9251). -• Durante
l'attacco a munita posizione nemica, pronunciatasi una forte
reazione avversaria sul flanco del reparto, parteciipava al con.
trattacco distinguendosi per slancio e coraggio. Rimasto ferito
ad'un braccio manteneva contegno calmo e sereno, dando
esempio di sprezzo del pericolo. - Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.

(3075)

LEGGI E DECRETI

Trrono I

Disposizioni generali.

Art. 1.

La Scuola di applicazione della Regia aeronautica
provvede al perfezionamento tecnico-professionale degli
ufficiali della Regia aeronautica mediante:

1) corsi regolari per i sottotenenti provenienti dalla
Regia Accademia aeronautica;

2) corsi varii in relazione alle esigenze organiche
della Regia aeronautica.

Art. 2.

Alla Scuola di applicazione è assegnato 11 seguente
personale:

a) un generale dell'Arma aeronautica in qualità di
comandante;

b) un colonnello o un generale di brigata aerea in
qualità di comandante in 2' e direttore degli studi;

o) insegnanti militari e civili;
d) ufficiali, sottuniciali ed avieri delPArma e dei

Oorpi aeronautici, nella misura richiesta per la disci-
plina degli allievi, per .le istruzioni militari e pratiche
nonchè per il funzionamento dei varî uffici e servizi;

e) inservienti (famigli);
f) operai.

TrrOLO II.

Corsi presso la ßcuala di applicazione
della Regia aeronautica.

Art. 3.

Ogni corso regolare ha la durata normale di un anno
accademico:

Art. 4.

I corsi indicati nel n. 2 dell'art. 1 avranno In durata
e si svolgeranno secondo le modalità che saranno di
volta in volta stabilite dal Ministero.

Art. 5.

REGIO DECRETO 20 novembre 1941-XX, n. 1550. Gli ufñciali allievi della Scuola di applicazione con-

Ordinamento della Scuola di applicazione della llegia serveranno il trattamento economico cui hanno diritto
aeronautica. secondo il grado e categoria col quale sono ammessi ai

corsi.
VITTORIO EMANUELE III Art. 6.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vi'sto il R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220,
convertito nella legge 25 giugno 1937-XV, n. 1501, e suc-
cessive modificazioni, concernente Pordinamento della
Regia aeronautica;
Visto Particolo 1, n. 3, dell.a legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismö, Capo del Go-

verno, Ministro per Paeronautica, d'intesa col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il corso regolare delPanno accademico comprende la
istruzione teorica e pratica che si impartisce presso
la Scuola di applicazione per il perfezionamento mili,
tare, culturale, disciplinare e fisico degli allievi.

Art. 7.

Per gli ufficiali allievi provenienti dai corsi regolari
della Regia Accademia aeronautica e per quelli nomi-
nati in servizio attivo a seguito di concorso, Pesito fa-
vorevole del corso alla fine delPanno accademico è
subordinato alla condizione di aver ottenuta negli
esami finali Papprovazione in tutte le materie in base
alle norme contenute nel regolamento interno di cui al
successivo art. 16.
Per gli ufficiali la cui nomina in servizio attivo as-

viene a seguito di un concorso per titoli e per esami ed
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è subordinata al compimento, con l'esito favorevole, di
un corso di studi presso una scuola della Regia aeronau.
tica, l'esito favorevole del corso è altresì subordinato al-
l'accertamento della necessaria pttitudine militare.

Art. 8.

Le sessioni di esame sono due.
Il Ministero dell'aeronautica su proposta del Comando

della Scuola di applicazione, stabilisce le epoche in cui
dovranno aver luogo dette sessioni.

11 Ministero dell'aeronautica, a termini dell'art. 8
del R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, ha
facoltà di concedere una terza sessione di esami agli
allievi che per motivi di salute non abbiano potuto par-
tecipare ad una delle due sessioni precedenti.

II Consiglio permanente di disciplina è composto del
comandante in 26, presidente, di due ufíîciali superiori
A. A. r. n., membri, e di un capitano A. A. r. n., segre-
tario senza voto.
Il Consiglio permanente di istruzione è composto del

comandante in 26, presidente, di due insegnanti militari
e di due insegnanti civili, membri, e di un capitano
A. A. r. n., segretario senza voto.
La nomina dei componenti i Consigli suddetti è

fatta ogni anno dal comandante della Scuola.
Il comandante della Scuola ha facoltà di aggregare

al Consiglio permanente d'istruzione, di volta in volta,
altri membri da lui giudicati di speciale competenza
nelle questioni da trattare.

TyroLo IV.

Art. 9. Alloggi e mensa.

Gli ufficiali allievi che nella prima sessione non siano
stati riprovati in più di tre materie, possono ripresen-
tarsi nella seconda sessione a sostenere gli esami non
superati.

Art. 10.

• L'attitudine militare di ogni ufficiale allievo è glu·
dicata dal comandante della Scuola di applicazione
su proposta del Consiglio permanente di disciplina di
cui al successivo art. 12, in base:

a) al complesso delle qualità di animo e di carat-
tere indispensabili all'ufficiale;

b) all'attitudine al volo ;
c) alle disposizioni intellettuali e fisiche dimostrate

nelle esercitazioni pratiche tecnico-professionalij
d) a11e qualità militari in genere.

Art. 13.

Gli ufficiali allievi dovranno, di regola e fino alla een-

correnza dei posti disponibili, alloggiare presso la

Scuola.
La mancata assegnazione dell'alloggio non dà diritto

a compenso alcuno, né al pagamento a carico dell am-
ministrazione di un alloggio fuori dei locali della
Scuola.

Art. 14.

Presso la Scuola di applicazione è istituita un mensa
alla quale gli ufficiali allievi hanno Pobbligo di parte-
cipare.
Alla gestione di tale mensa si applicano le norme vi-

genti per le mense di servizio per gli ufficiali e sottuf-
ticiali della Regia aeronautica.

Art. 11.
Art. 15.

I sottotenenti allievi del corso regolare che durante
l'anno dimostrino, per motivi disciplinart o di salute,
deficiente attitudine militare o professionale, saranno
segnalati dal Comando della scuola al Ministero della
aeronautica per gli opportuni provvedimenti.
Per gli ufficiali allieri dei corsi indicati nel n. 2 del-

Part. 1 saranno adottate, nel caso predetto, le misure
che il Ministero stabilira di volta in volta per einscun
corso in relazione delle esigenze del corpo, ruolo e cate-

goria cui gli allievi appartengono.

Trrono III.

Consiglio permanente di disciplina - Con.wiUlio
permanente di istruzione - Loro composizione.

Art. 12.

Sulle competenze degli ufficiali allievi saranno effet-
tuate le trattenute per le spese che rivestono carattere

personale e di utilità.
In caso di allontanamento definitivo dalla Scuola,

qualunque ne sia la causa, l'ufficiale allievo è tenuto
a pareggiare il proprio conto particolare all'atto della
liquidazione delle sue competenze.

Art. 16.

Con regolamento interno da approvare dal Ministro

per l'aeronautica saranno stabilite le norme per quanto
concerne l'ammimistrazione della Scuola, nonchè il

governo disciplinare e didattico degli ufficiali allievi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 'sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Presso la Scuola di applicazione sono costituiti: Dato a Roma, addì 20 novembre 1941-XX
a) un Consiglio permanente di disciplina, che dà

parere sulle questioni riguardanti la condotta, l'atti- VITTORIO EMANUELE
tudine militare e professionale degli ufficiali allievi
e sulle altre questioni che possono essere sottoposte al MUSSOLINI -- ÛI RELA
suo esame ' Visto, il Guardasigillf : GUNDIb) un Consiglio permanente d'istruzione, che dà

Registrato alla corte des conti, adat 25 gennaio 1962-Xx
parere sulle questioni riguardanti gli insegnamenti. Jui del Governo, registro M1, foglio 84. - MLNCml
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RËGIÖ DEORETO 8 dicembre 1941-XX, n. 1551.
Soppressione di direzioni generali ed istitqzione di nuovi

nilici presso l'Amministráriodo centrale del Ministero degli
aBari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 25 agosto 1932-X, n. 1086, e 6 ot-
tobre 1939-XVII, n. 1746, relativi all'organizzazione del-
PAmministrazione centrale degli affari esteri;
Visto il R. decreto 19 maggio 1941-XIX, n. 639;
Visto il R. decreto 3 agosto 1941-XIX, n. 1048;
Ritenuta la necessità di apportare delle modifiche al-

Porganizzazione dell'Amministrazione centrale degli af-
fari esteri;
Sentito il Consiglio di Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

Visti gli articoli 100, 253 e 362 del testo della legge
di guerra, approyato don R. decreto 8,luglio 1988-XVI,
n. 1415 ;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che

ordina l'applicazione della legge predetta ;
Visto 11 R. decreto 16 luglio 1910-XVIII, n. 1056, con-

cernente la determinazione delle merci dichîarate con-
trabbando di guerra;
Ritenuto che dall'11 dicembre 1941-XX, PItalia è in

guerra con gli Stati Uniti d'America e che pertanto,
dalla stessa data, la lista delle cose costituenti contrab-
bando di guerra, stabilita con il predetto Regio de-
creto, deve essere considerata applicabile anche nei
confronti degli Stati Uniti d'America;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, d'intesa con i Ministri per gli affari esteri
e per l'Africa Italiana ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 16 luglio 1940-XVIII, a. 1û56, è appli-
Rabile, nei confronti degli Stati Uniti d'America, dal-
P11 dicembre 1941-XX.

Art. 1. Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
Bono soppresse le tre Direzioni generali ripartite com. gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

plessivamente in otto uffici ed un servizio di cui al. delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
Part. 1 del R. decreto 19 maggio 1941-XIX, n. 639. a chiunque spetti di osservarlo e di Tarlo osservare.

Art. 2. Dato a Roma, addì 28 dicembre 1941-XX.
Sono istituiti presso l'Amministrazione centrale del

Ministero degli affari esteri sette nuovi uffici, alle dipen- 'VITTORIO EMANUELE
denze de1PEccellenza il Ministro• MUSSOLINI - CIANO - TERUZZI

Art. 3.

Il numero complessivo dei servizi e degli uffici del-
l'Amministrazione centrale degli affari esteri è fissato
pertanto in 37.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO -- DI REVEL
Visto, il GuardâSigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 gennaio 1942-XX
Atti del Governo, registro 441, faglio 77. - 41ANCINI

REGIO DECRETO 28 dicembre 1941 XX, n. 1552.
Applicazione nel confronti degli Stati Uniti d'America

del II. decreto 16 luglio 1940-XVIII, n. 1056, concernente
la determinazione delle merci dichiarate contrabbando di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto I'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920.IV,
n. 100;

Visto, il Guardasigilli : GRANDI
-

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 gennaio 1942-XX
Atti del Governo, registro 441, foglio 90. - MANCINI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, QAPO DEL
GOVERNO, 1• novembre 1941-XX, n. 1553.
Accordo economico collettivo per la disciplina delle tariffe

delle prestazioni degli spedizionieri agli esportatori di pro•
dotti ortofrutticoli.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'accordo economico collettivo per la discipli-
na delle tariffe delle prestazioni degli spedizionieri agli
esportatori di prodotti ortofrutticoli, stipulato, ai sen-
si dell'art. 12 della legge 20 marzo 1930-VIII, n. 206,
in data 15 maggio 1940-XVIII, tra la Confederazione
fascista degli agricoltori, l'Ente nazionale fascista del.
la cooperazione e la Federazione nazionale fascista dei
commercianti di prodotti ortofrutticoli, la Federazione
nazionale fascista delle aziende di deposito e spedizione;
Visto il parere favorevole espresso dalla Corporazio-

ne dell'ortoflorofrutticoltura nella seduta del 20 agosto
1940-XVIII e dalla Corporazione delle comunicazioni
interne nella seduta del 16 dicembre 1910-XVIII, ai
sensi dell'art. 9 della legge 5 febbraio 1934-KII, n. 103;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo

centrale nella seduta del 28 novembre 1941-XX, ai sensi
dell'art. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, e
dell'art. 1 del R. decreto-legge 18 aprile 1935-XIII,
n. 441 ¡
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Decreta:

Articolo unico.
.

E' disposta la pubblicazione dell'accordo economico
collettivo per la disciplina dello tariffe delle presta-
zioni degli spedizionieri agli esportatori di prodotti or-
tofrutticoli.
Il testo delPaccordo, con il visto del segretario gene-

rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, è alle-
gato al presente decreto che sarà inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno.

Itoma, addì 1° dicembre 1941-XX

1) carteggio . . L. 5-

2) compilazione del carteggio, com-

prendente i rischi di erronea richiesta di ta-
riffa o di erroneo istradamento . . . . . » 5,50

3) sorveglianza ai transiti e spese te-

legrafiche ordinarie . . . . » 5,50
4) ritiro dei moduli di esportazione ed

invlo allo speditore . . . . . . . . . » 5,50
5) fidejussione alPAmministrazione fer-

rovie dello Stato . .
» 2,50

6) spese generali varie e commissioni
dello spedizioniere . . . » 16,50

7) spese di amministrazione per il con-

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
.guaglio delle anticipazioni . . . . . . .

» 1,50

MUSSOLINI Totale . . . L. 42 --

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Accordo economico collettivo per la disciplina delle tariffe

delle prestazioni degli spedizionieri agli esportatori di
prodotti ortofrutticoli.

L'anno 1940-XVIII, il giorno 15, del mese di maggio,
in Roma,

la Confederazione fascista degli agricoltori, rappre-
sentata dal presidente Consigliere nazionale dott. Ma-
rio Iluzzarini,

FEnte nazionale fascista della cooperazione, rap-
presentato dal presidente Consigliere nazionale avv. Gio-
vanni Fabbrici,

e la Federazione nazionale fascista dei commer-
cianti di prodotti ortoflorofrutticoli, rappresentata dal
presidente Consigliere nazionale Francesco Boccadi-

fuoco, da una parte,
e la Federazione nazionale fascista delle aziende di

deposito e spedizione, rappresentata dal commissario,
comm. Corrado Castiglioni, dalPaltra;

riconosciuta la necessità che le prestazioni degli
spedizionieri agli esportatori di prodotti ortofrutticoli
siano regolate da norme generali e costanti, in uno spi-
rito di concreta collaborazione corporativa e nelPinte-
resse comune delle categorie dei produttori, dei com-
mercianti e degli spedizionieri,

stipulano il seguente accordo economico collettivo
a carattere nazionale:

Art. 1.

Il presente accordo si applica alle prestazioni degli
spedizionieri per tutti i trasporti di prodotti ortofrut-
ticoli in partenza da stazioni italiane, destinati sia a

località del Regno sia a località estere, escluse quelle
della Gran Bretagna e delPIrlanda.

Art. 2.

Le prestazioni degli spedizionieri per i trasporti di
cui alParticolo precedente, saranno fatturate a prezzo
finito, per ogni trasporto, come segue:
1. - Per apodizioni all'estero :

a) per ogni trasporto, fino a cinque tonnellate di
merce escluso il peso. del ghiaccio e delle eventuali im-
palcature:

Quando dalla prestazione dello gpedizioniere sia
esclusa la compilazione del carteggio, il prezzo di cui
sopra è ridotto di L. 5.
Qualora sia richiesta l'assistenza degli spedizionieri,

in rappresentanza degli speditori, alle operazioni di ca-
rico dei vagoni presso gli scali ferroviari, il prezzo di
cui sopra è aumentato di L. 5;

b) per ogni trasporto fino a dieci tonnellate di mer-
ce, escluso il peso del ghiaccio e delle eventuali impal-
cature:

1) carteggio . . . . . In 5-

2) compilazione del carteggio, compren-
dente i rischi di erronea richiesta di tariffa e
di erroneo istradamento . . » 5,50

3) sorveglianza ai transiti e spese te-

legrafiche ordinarie . . . » 5,50
4) ritiro dei moduli di esportazione ed

invio allo speditore . . . » 5,50
5) fidejussione all'Amministrazione del-

le ferrovie dello Stato . . .
» 2,50

6) spese generali varie e commissione
dello spedizioniere . . .

,

. » 19,50
7) spese di amministrazione per il con-

guaglio delle anticipazioni . . , , , . » 1,50

Totale . . . L. 45-

Quando dalla prestazione degli spedizionieri sia
esclusa la compilazione del carteggio, il prezzo di cui
sopra è ridotto di L. 5.
Qualora sia richiesta l'assistenza degli spedizionieri

in rappresentanza degli speditori, alle operazioni di
carico dei vagoni presso gli scali ferroviari, il prezzo
di cui sopra è aumentato di L. 5;

c) per ogni trasporto oltre dieci tonnellate di mer-
ce, escluso il peso del ghiaccio e delle eventuali impal-
cature:

1) carteggio . . . L. 5-

2) compilazione del carteggio, compren-
dente i rischi di erronea richiesta di tariffa
e di erroneo istradamento . . . . . . .

» 5,50
3) sorveglianza al transiti e spese te-

legrafiche ordinarie . . . . . . . . . » 5,50
, 4) ritiro dei moduli di esportazione ed

invio allo speditore . . . . . . . . .
» 5,50

5) fidejussione all' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato . . . . . . . » 2,50
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6) spese generali varie e commissione
'

te, prima di adire la magistratura competente, deve ri-
dello spedizioniere . . . . . . . . . .

L. 22,50 chiedere l'associazione sindacale, dalla quale è rappre-
7) spese di amministrazione per il con- sentata, per il tentativo di conciliazione.

ganglio delle anticipazioni . . . . . . » 1,50
Art. 6.

Totale . . . L. 48 --

Quando dalla prestazione degli spedizionieri sia
esclusa la compilazione del carteggio, il prezzo di cui
sopra ò ridotto di L. 5.

Qualora sia richiesta l'assistenza, degli spedizionieri
in rappresentanza degli speditori, alle operazioni di ca-
rico dei vagoni presso gli scali ferroviari, il prezzo di
cui sopra è aumentato di L. 5.

2. - Per spedizioni a stazioni del Regno :
1) carteggio . . . . . L. 3,50
2) Tidejussione alPAmministrazione delle

ferrovie dello Stato . . .
» 2,50

3) spese generali varie e commissione
dello spedizioniere . , . . . . . . .

» 5-

In caso di inosservanza del presente accordo, si ap-
plicano oltre le sanzioni previste dagli statuti delle
associazioni sindacali, quelle dell'art. 11, secondo com-
ma, della legge 5 febbraio 1934, n. 1ß3.

Art. 7.

Il presente accordo sostituisce dalla sua entrata in

vigore Paccordo economico collettivo 26 giugno 1937-XV.
Il presente accordo entra in vigore il 20 maggio

1940-XVIII, ha la durata di un anno da tale data, e
si intende tacitamente rinnovato di anno in anno, ove
non venga denunziato da una delle due parti almeno
tre mesi prima della scadenza.

p. La Confederazione fascista degli agricoltori
MARIO MUzzARINI

Totale . . » L. 11- p. L'Ente nazionale fasefala della cooperazione
GIOVANNI ŸABBRICI

Qualora sia richiesta l'assistenza degli gpedizionieri,
in rappresentanza degli speditori,_ alle operazioni di ca-
rico dei vagoni presso gli scali ferroviari, il prezzo di
cui sopra è aumentato di L. 8.
Nel caso di spedizioni e di rispedizioni a e da cen-

tri ortofrutticoli di rispedizione sarà applicata la ta-
rifa prevista per le µpedizioni all'estero, a seconda del
tonnellaggio.

Art. 3.

p. La Federazione nazionale fascista dei commercianti
di prodotti ortoflorotrutlicott
FRANCESCO BOCCADIFUOCO

p. La Federazione nazionale fascista
dette aziende di deposito e spedizione

ConnAno CASTIGLIONI

Vistos 18 Segretario generale
del Constgifo naztonale delle corporazioni

MARZOLO

Nel caso di spedizioni dirette all'estero, gli speditori,
qualora non sia precisato tempestivamente il peso esat-
to del carico, sono tenuti ad anticipare agli spedizio-
nieri un importo di L. 53, per ogni trasporto, sotto
forma di spesa anticipata sul carteggio, salvo con-

guaglio a spedizione effettuata, in rapporto all'ellet-
tiro peso del carico.
Gli spedizionieri sono tenuti a documentare agli spe-

ditori quelle altre spese di carattere straordinario da
essi eventualmente sostenute per conto degli speditori
stessi per Passistenza ai trasporti. In tal caso compete
agli spedizionieri il rimborso delle spese straordinarie
effettivamente sostenute.

Art. 4.

Quando gli spedizionieri provvedono al rifornimento
di ghiaccio per la conservazione delle derrate durante
11 percorso, questo servizio verrà fatturato al puro
costo, aumentato di L. 25, per ogni carro ghiacciato, a
titolo di compenso per la prestazione dello spedizio-
mere.
La Federaslone nazionale fascista delle aziende di

deposito e spedizione è tenuta a notificare alle altre

organizzazioni stipulanti i prezzi correnti del ghiaccio
nei vari centri di transito.

Art. 5.

Nel caso di controversie individuali aventi per og-
getto la materia prevista dal presente accordo, la par-

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 1• dicembre 1941-XX, n. 1554.
Accordo economico collettivo per 11 regolamento del rap-

porti fra produttori agricoli e industriali esercenti di mac-
chine trebbiatrici, sgranatrici e degusciatrici.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto Paccordo economico collettivo per il regola-
mento dei rapporti fra þroduttori agricoli e industriali
esercenti di macchine trebbiatrici, sgranatrici e dega-
sciatrici, stipulato, si sensi dell'art. 12 della legge
20 marzo 1930-VIII, n. 206, in data 30 maggio 1941-XIX,
tra la Confederazione fascista degli industriali, la

Federazione nazionale fascista degli industriali mu-
gnai, pastai, risieri e trebbiatori, la Confederazione
fascista degli agricoltori, la Federazione nazionale
fascista dei proprietari ed aflittuari coltivatori diretti,
la Federazione nazionale fascista dei proprietari e amt-
tuari conduttori, la Confederazione fasciata del lavo-
ratori delPagricoltura, la Federazione nazionale fasci-
sta dei coloni e mezzadri, la Aderaslone nazionale
fascita delle cooperative di produzione e lavoro, la Fe-
derazione nazionale fascista delle cooperative di lavoro
agricolo e PEnte nazionale fascista della cooperazione;
Visto il parere favorevole espresso dalla Corpora-

zione dei cereali nella seduta del 23 giugno 1941-XIX,
ai sensi delPart. 9 della legge 5 febbraio 1û34-XII,

n. 163;
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Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo
centrale nella seduta del 28 novembre 1941-XX, ai settsi
delPart. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, e
dell'art. 1 del R. decreto-legge 18 aprile 1935-XIII,
n. 441;

Decreta:

Articolo unioo.

2 disposta la pubblicazione dell'accordo econotnico
collettivo per il regolamento dei rapporti fra produttori
agricoli e industriali esercenti di macchine trebbia-
trici, agranatrici e degusciatrici.
Il testo delPaccordo, con il visto del segretario gene-

rale del Consiglio nazionale delle corporazioni, è alle-
gato al presente decreto che sarà inserto nella Itaccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì l' dicembre 1941-Xi

Art. 1.

L'esercente di una macchina trebbiatrice, agranatrice
o degusciatrice deve allestire la propria macchina, te-
nerla pronta, in perfetta efficienza, con tutti gli acces-
sori occorrenti per l'esecuzione dei lavori di trebbia-
tura, agranatura

_

o degusciatura, a principio della

campagna, perchè possa iniziarsene il trasporto nonchè
il lavoro stesso, secondo le intese ed i patti intervenuti
con il produttore agricolo.
Il personale addetto al funzionamento della mac-

china deve essere tecnicamente idoneo e pronto per
iniziare il lavoro.

Art. 2.

L'esercente della macchina, oltre alle assicurazioni
di legge a favore del proprio persona le, deve altrest
assicurare a sue spese il personale ausiliario, anchè se

fornitogli dal produttore agricolo, necessario per l'ese-
cuzione dei lavori.

Il DUCE del Fascismo,.Capo del Governo L'esercente stesso risponde del danno arrecato al

MUSSOLINI prodotto a Îavorare o lavorato per fatto Od Omissione
del personale da lui fornito, e di quello verificatosi per

Visto, ti Guardastgilti: GRANDI
causa della macchina non mantenuta in efficienza.

Art. 3.

Accordo economico collettivo per 11 regolamento del rap-
porti fra produttori agricoli e industriali esercenti di
macchine trebbiatrici, sgranatrici e degnsciatrici.

Il giorno 30 maggio 1941-XIX, in Roma,
la Confederazione fascista degli industriali in per-

sona del presidente conte Volpi di Misurata, rappre-
sentato dal prof. Balella Giovanni;

la Federazione nazionale fascista degli industriali
magnai, pastai, risieri e trebbiatori in persona del

presidente senatore Filippo Cremonesi;
la Confederazione fascista degli agricoltori in per-

sona del presidente Consigliere nazionale dott. Muzza-
rini Mario anche per

la Federazione nazionale fascista dei proprietari
e affittuari coltivatori diretti presieduta dal Consigliere
nazionale Usai Ettore, assente per causa di guerra;

la Federazione nazionale fascista dei proprietari e
aflittuari conduttori in persona del commissario dot-
tor Traniello Gradassi Giuseppe ;

la Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri-
coltura in persona del presidente Consigliere nazionale
Lai Vincenzo;

la Federazione nazionale fascista dei coloni e mez-
zadri rappresentata dal segretario prof. Severini Carlo;

la Federazione nazionale fascista delle cooperative
di produzione e lavoro rappresentata dal commissario
comm. Honvicini Rolando;

la Federazione nazionale fascista delle cooperative
di lavoro agricolo rappresentata dal Consigliere nazio-
nale dott. Labadessa Rosario;

PEnte nazionale fascista della cooperazione in per-
sona del presidente Consigliere nazionale Giovanni Fab-
brici;

allo scopo di disciplinare i rapporti nascenti dalle
operazioni di trebbiatura, sgranatura e degusciatura
a macchina, dei cereali e delle leguminose, eseguite per
conto di terzi,

hanno stipulato il seguente accordo economico:

Sono a carico dell'esercente la macchina trebbiatrice,
agranatrice o degusciatrice:

a) le spese relative agli addetti alla macchina;
b) i colnbustibili o i carburanti, i lubrificanti e in

genere tutto quanto occorra per il perfetto e continuato
funzionamento della macchina ;

c) le riparazioni alla macchina che eventualmente
si rendessero necessarie durante il lavoro e la sostitu-
zione della macchina stessa qualora la riparazione non
fosse possibile nel termine di cui appresso.
Il tempo massimo entro il quale dovrà essere ultimata

la riparazione o effettuata la sostituzione della mac-

china dovrà essere di 48 ore, decorrenti dal momento
in cui si è verificato il guasto.
L'esercente della macchina risponde dei danni even-

tualmente derivanti dal ritardo dovuto a fatto od
omissione a lui imputabili, qualora il, termine, di cui
al comma precedente, sia trascorso inutilmente.

Art. 4.

Sono a carico del produttore agricolo, salvo le dero-

ghe e le limitazioni da fissarsi negli accordi economici
collettivi complementari:

a) 11 trasporto della macchina - non azionata da
trattore - dal deposito o dalla rimessa oppure dal-

l'aia, in cui abbia terminato altro lavoro, al posto di
lavorazione.
Il produttore a icolo dovrà concorrere con l'opera

sua, o di personale Nla lui dipendente, al piazzamento
della macchina stessa:

b) 11 personale d'aia necessario per Pespletamento
dei lavori di trebbiatura, agranatura o degusciatura;

c) il vitto al personale di macchina nonchè i mezzi
di trasporto iper la provvista delle vivande. Ove il vitto
non venga somministrato, il produttore agricolo ne

corrisponderà Pequivalente in denaro all'esercente della
macchina, per il personale tisso dipendente, nella mi-

sura stabilita dai locali contratti collettivi di lavoro;
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d) i mezzi necessari al trasporto del prodotto da

lavorare alla macchina, in modo da non determinare
rallentamento alcuno od interruzioni di lavoro della
macchina stessa che non siano giustificati da casi di
forza maggiore. Il produttore agricolo metterà del pari
a disposizione dell'esercente la macchina i messi di
trasporto disponibili nell'azienda sia per Peventuale
trasporto dei pezzi di ricambio della macchina stessa,
sia per il trasporto dei pezzi rotti dal posto di lavoro
al luogo dove è possibile ripararli e viceversa, purchè
si resti nell'ambito della provincia;

c) l'alloggio, compatibilmente con le possibilità del-
I'azienda, del personale fisso addetto alla macchina.

'Art. 5.

Il pagamento di quanto dovuto all'esercente della
macchina, come corrispettivo del servizio da lui pre-
stato, dovrà essere effettuato con le modalità ed entro
il termine che verranno stabiliti negli accordi comple-
montari provinciali.
Dopo tale termine decorrerà, a favore dell'esercente

la macchina, un interesse corrispondente al tasso ufu-
ciale di sconto.

Nell'ipotesi che l'accordo complementare sia stato de-
nunciato, le organizzazioni stipulanti si impegnano a

concludere il nuovo accordo entro il 30 aprile succes-

S1VO.

Qualora non fosse possibile raggiungere l'intesa, a
cura della organizzazione che ha denunciato l'accordo
verrà data subito comunicazione al Ministero delle cor-
porazioni dello stato in cui sono state sospese le tratta-
tive e delle cause che non hanno consentita una sola-
zione positiva. Anche le altre associazioni sindacali in-
teressate faranno pervenire al detto Ministero, entro il
5 maggio, una relazione riportante il proprio punto di
vista in ordine alle questioni che non hanno consentito
di stipulare il nuovo accordo.
Il vice presidente della Corporazione dei cereali potrà

convocare, prima della fine di maggio, le parti per ten-
tare di conciliare i differenti punti di vista e procedere
quindi alla stipulazione del nuovo accordo.
Nel caso che l'accordo non sia raggiunto si procederà

secondo le disposizioni degli articoli 8 e 10 della legge
5 febbraio 1934, n.103.
La .norma emanata dalla Corporazione, secondo la di-

sposizione del comma che precede, avrà valore per la

campagna di trebbiatura alla quale si riferisce.
Art. G.

La pesatura del prodotto lavorato sarà eseguita gior- Art. 10.

nalmente sotto il controllo delle parti interessate o di .

persone da loro delegate.
Le parti stipulanti si impegnano a dare la maggiore

A prova del controllo effettuato saranno sottoscritti
pubblicità al presente accordo nonchè alle tariffe ed alle

dalle parti del fogli giornalieri riportanti l'ammontare
clausole che interessano le singole provincie.

del prodotto lavorato.
p. La Confederazione fascista degli industriali

Art. 7. GIOVANNI BALELLA

Le organizzazioni stipulanti si impegnano a conclu-

dere provincialmente accordi economici collettivi com-
plementari coi quali verranno stabiliti:

a) le tariffe da corrispondersi per le singole lavora-
zioni di trebbiatura, sgranatura o degusciatura;

b) i limiti di distanza entro cui il trasporto della
macchina da un'aia alPaltra o dal deposito all'aia, debba
essere a carico del produttore agricolo;

c) le deroghe alle forniture del combustibile o del

carburante, dei lubrificanti e del filo di ferro per la pres-
satura della paglia;

d) le clausole di carattere economico e tecnico locale
che siano giustificate dalle particolari condizioni del
lavoro di trebbiatura, sgranatura o degusciatura o da

speciali caratteristiche dei rapporti tra produttori agri-
coli ed esercenti delle macchine.

p. La Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
VINCENZO LAI

p. La Federazione nazionale fascista degli industriali magnat,
pastat, risiert e trebbiatori

ŸILIPPO CREMONESI

p. La Federazione nazionale fascista dei coloni e mezzadri.

OARLo SEVERINI

p. La Confederazione fascista degli -agricoltori
MARIO MUZZARINI .

p. La Federazione nazionale fascista delle cooperative
di produzione e lavoro

ROLANDO BONVICINI

p. La Federazione nazionale fascista det proprietari
.

e affittuari coltivatori diretti
MARIO MUzzARINI

.

Art. 8.

Il presente accordo avrà la durata di un anno e si in-

tenderà prorogato di anno in anno se non verrà denun-
ciato da una delle parti contraenti prima della fine di
febbraio di ciascun anno.

Art. 9.

Gli accordi economici collettivi complementari avran.
no rigore per la; campagna di trebbiatura per la quale
vengono stipulati e si intenderanno rinnovati, di campa.
gna in campagna, se non- saranno denunciati da una
delle parti contraenti prima del 31 marzo.

p. La Federazione nazionale fascista
delle cooperative di lavoro agricolo

RosAmo LABADESSA

p. La Federazione nazionale tascista
dei proprietari e altittuart conduttort
Gmssers TRANIELLO ÛRADASSI

p. L'Ente nazionale fascista della cooperazione

GIOVANNI FAnanicI

Visto: Il Segretario generale
del Consiglic nazionale delle corpora:foni

MARZOLO
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REGIO DEORETO e dicembre 1941-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « S. Felicia » nel Tavoliere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 12 ottobre 1941-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito al sen-
si dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre

1924-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-legge 30

marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-

l'Opera:
Fondo denominato « S. Felicia » intestato nel ca-

tasto del comune di Ortanova a Cirillo Marcello fu Mi-
chele alla partita 282, foglio di mappa 2, particelle 8,
14/1, 14/2, 15 24, 25, 26; foglio di mappa 4, parti-
celle 1, 2, 4/A, 5, 6-a; foglio di mappa 5, particelle 7,
80, 88, 89 per la superficie di Ha. 209.48.82 e con l'im-

ponibile di L. 14.176,87.
Detto fondo confina: a .nord, con proprietà Iorio

Tommaso, Iorio Vincenzo, Colozza Michele e Baldelli
Battista; ad ovest, con strada vicinale Tancredi e pro-
prietà Ricciardi; a sud, con proprietà Di Leo Onofrio
e Mauro, fondo S. Felicita di Pavoncelli e proprietà
Traisci Antonio; ad est, con proprietà Colangelo Pa-
squale e torrente Carapelle.
Il fondo sopradescritto, come dagli atti, è per

Ha. 195.26.12 di proprietà del sig. Cirillo Marcello fu

Michele, e per Ha. 14.22.70 (particella 30 del foglio di
mappa 5) di proprietà del sig. ßaldelli Battista di
Emilio;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentaga il

8 novembre 1941-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
aferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Ope-
ra, che esso sia effettuato;
Veduto il sopra citato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « S. Felicia » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovr· depositare alla Oassa depositi e prestiti
la somma di L. 485.000 (quattrocentottantacinquemila)
da essa offerta come indennità e non accettata dagli

aventi diritto, in attesa della definitiva liquidazione e

dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1941-XX

,VITTORIO EMANUELE

Russo

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1942-NX

Registro n. 1 Finanze, foglio n. 27. -- D'ELIA

(286)

REGIO DEORETO 9 dicembre 1941-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Morgetto e Colazze » nel Tavo.
liero di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 30 luglio 1941-XIX con

la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-

bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato,
su richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni,
previste dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Opera:

Fondo denominato « Morgetto e Oolazze » inte-
stato, nel catasto del comune di Troia a Mandara Al-
fonso e Antonio fratelli fu Nicola, partita 687, foglio
di mappa 30, particelle 18, 20, 21, 25, .26, 27; foglio di
mappa 31, particelle 2, 3, 4, 8, 0, 10; per la superticie
di Ha. 380.68.12, con l'imponibile di L. 21.356,07.
Il fondo « Morgetto » confina: a nord, con terreni del

dott. Nicola De Meis e di Filippo Graziani fu Achille ;
a nord-est, con terreni di Ernesto Trifiletti fu Giu-

seppe; a sud e sud-est, con terreni di Antonio e Gaetano
Russo di Carmine, del dott. Giuseppe Leone fu Basilio,
di Antonio Orsogno di Crescenzio e altri; ad ovest, con
la strada nazionale di Foggia-Napoli.
Il fondo « Colazze » confina: a nord, con terreni del-

l'Istituto Principe di Napoli per ciechi; a est, con
terreni di Francesco Saverio Marseglia fu Michele, e
di Ferdinando Iagulli di Carmelo; a sud, con terreni
di Benedetto Martire fu Domenico e fratelli Gnavara
fu Giovanni Battista; ad ovest on terrenÍ di Giuseppe
Martino fu Pasquale.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 ottobre 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
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Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto- GOVERNO, 2 gennai 1942-XX.

segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mobilitazione civile del agenzie di recapito telegrammi
Ministri; ed espressi postali e dell posta pneumatica.

Abbiamo decretato e decretiamo: IL DUCE DEL FASCISMO

Art. 1. OAPO DEL GOVERNO

Il fondo « Morgetto e Colazze » sopradescritto è tra. Vista la legge 21 maggio 1910-XVI.II, n. 415, sul-
aferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat. l'organizzazione della Nazione per la guerra;
tenti. Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

Art. 2. n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 875.000 (ottocentosettantacinquemila) da essa of-
ferta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello
svincolo a norma del citato regolamento.
R DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

guerra;
yista la proposta del Ministero delle comunicazionil

Decreta:

Le agenzie di recapito telegrammi ed espressi po-
stali e la posta pneumatica sono mobilitate civilmente
ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio 1910-XVIII,
n. 4614 sulla disciplina dei cittadini in tempo di .
guerra.

Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Rosso Roma, addl 2 gennaio 1912-XX

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1942-XX MUSSOLINI
Re0tstro n. 1 Finanze, togtto n. 26. -- D'ELIA

287 Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1912-XX

Registro n. 1 Finanze, foglio n. 208.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO T)ET,
GOVERNO, 2 gennäio 1942-XX.
Mobilitazione civile del personale civile del Sottosegre.

tariato di Stato per le fabbricazioni di guerra.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sul-
l'organizzazione della Nazione per la guerra ;
Visto Part. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 401, sulla disciplina dei cittadini in tempo di

guerra;
Vista la proposta del Sottosegretariato di Stato per

le fabbricazioni di guerra;

Decreta:

Il personale- civile del Sottosegretariato di Stato per
le fabbricazioni di guerra è mobilitato civilmente ai
sensi ed agli effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII,
n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di

guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1942-XX

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1948-XX

Registro n. 1 Finanze, foglio n. 171.

(331)

(330)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 10 gennaio 1942-XX.
Conferma della qualità di Consigliere nazionale della

Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascista Carlo
Balestra, e riconoscimento della qualità medesinia al fa.
scista Franco Bogazzi.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 4 gennaio 1940-XVIII
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
tra gli altri, al fascista Carlo Balestra di Mottola

quale segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento di Avellino;

.

Visto il proprio decreto in data odierna col quale
il fascista Carlo Balestra di Mottola cessa dalla ca-

rica di segretario federale di Avellino, perchè nomi-

nato segretario federale « comandato » e viene nomt-

nato, in sua vece, il fascista Franco Bogazzi;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5 e 9 della legge

19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
del Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

Al fascista Carlo Balestra di Mottola ò confermata

la qualità di Consigliere nazionale della Camera dei

Fashi e delle Corporazioni quale segretario federale
« comandato y cessando quale segretario federale di
Avellino.
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E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale Veduta la proposta di modificazione dello statuto
della Camera dei Fasci e-delle Corporazioni al fascista della Cassa di risparmi predetta, deliberata dal Con-
Franco Bogazzi quale segretario federale di Avellino sigliodiamministrazioneindata13novembre1941-XK;
e some tale componente il Consiglio nazionale del Par- Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione con
tito Nazionale Fascista• sultiva, Sezione del credito, della°Corporazione dell.:

Roma, addl 10 gennaio 1942-XX previdenza e del credito ;
Sentito il Comitato dei Ministri;

(326) MUSSOLINr Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difwi
del risparmio e per l'esercizio del credito;

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 30 dicembre 1941-XX.

Iticonoscimento della qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Mario Parnesi.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data odierna con il quale
il fascista Mario Farnesi viene nominato Ispettore
del P.N.F.;
Visti gli articoli 3, 1· comma,

'

5 e 9 della legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Mario Farnesi, nominato Ispettore del P.N.F. e come
tale componente il Consiglio nazionale del Partito
Nazionale Fascista.

Roma, addì 30 dicembre 1941-XX

(327) MUSSOLINI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 24 gennaio 1942-XX.
Modißcazioni apportate allo statuto della Cassa di rl.

sparmi di Livorno.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di 16 categoria, approvato con R. decreto 25 aprile
1929-VII, n. 967, ed il regolamento per la esecuzione
del testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931-IX, n. 225;
Veduto ü R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

.stdla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditisia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmi di Livorno,

approvato con proprio decreto in data 28 marzo

1939-XVII;

Decreta :

L'art. 55 dello statuto della Cassa di risparmi di Li-
vorno, con sede in Livorno, è così modificato :
« Art. 55. - Ogni cambiale deve essere munita di

almeno due firme di notoria solvibilità.
« Le cambiali possono avere anche una sola firma

quando siano emesse ai sensi della legge sul credito
agrario o siano garantite da ipoteca o da pegno o ces-

sione di mandati di pubblica amministrazione, rego-
larmente costituiti e notificati alPamministrazione de-
bitrice.
« Eccezionalmente potranno ammettersi con una sola

firma cambiali di nominativi notoriamente di indiscus-
sa solvibilità ed effetti commerciali semplici e documen-
tati muniti della sola firma di traenza emessi da ditte
commerciali di primo ordine.
« La scadenza delle operazioni cambiarie non potrA

superare i limiti stabiliti dall'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito.
« Potranno essere concessi rinnovi previa congrua

decurtazione ed eccezionalmente senza decurtazione,
secondo le norme da stab'ilirsi con il regolamento.
« Il fido da concedersi ad uno stesso obbligato non

potrà superare il ventesimo del patrimonio della Cus-

sa. Per le operazioni interessanti gli Enti di cui alle
lettere i) ed r) dell'art. 53 tale limite di fido potrà es-

sere superato in modo per altro da non eccedere per nes-
suna ragione il quinto dell'ammontare del patrimonio.
« Il limite massimo del fido concedibile a ciascun

nominativo per lo sconto di efetti ad una sola firma
cambiariamente impegnata, non potrà comunque supe-
rare il quarantesimo del patrimonio, ed il complesso
di tali operazioni non potrà eccedere il due per cento
dell'insieme dei depositi e del patrimonio.
« Nelle operazioni cambiarie con garanzia ipotecaria

si applicano, per quanto riguarda la garanzia, le norme
stablilite per i mutui ed i conti correnti ipotecarå.
La durata massima di tali operazioni non deve superare
i cinque anni.
« L'ipoteca iscritÊa a garanzia di operazioni cambia-

rie resterà ferma ed operativa di efetti giuridici fino
alla estinzione delle dete cambiali, anche se fossero

state concesse rinnovazioni con o senza decurtazioni ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeita

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 24 gennaio 1942-XX

(328)
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DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1941-XX.
latituzione di marche occorrenti al pagamento dell'im-

posta e della sovrimposta per la negoziazione dei titoli
azionari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 11, ultimo comma, del R. decreto-legge
15 luglio 1941-XIX, n. 647, istitutivo dell'imposta sul

plusvalore dei titoli azionari che delega al Ministro

per le finanze di stabilire i tipi e le caratteristiche
delle marche speciali di cui al terzo comma dello stesso
articolo;
Visto il R. decreto-legge 27 settembre 1941-XIX,

n. 1014, concernente nuovi provvedimenti tributári per
la negoziazione dei titoli azionari;

Decreta:

Art. 1.

Per il pagamento dell'imposta e della sovrimposta
sul maggior valore dei titoli azionari di cui ai Regi
decreti-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, e 27 settem-
bre 1941-XIX, n. 1014, sono istituite le seguenti marche
doppie da L. 0,05 - 0,10 - 0,20 - 0,25 - 0,30 - 0,50 - 0,00 -

1-1,20-1,50-2-3-5-10-20-50-100-150e300.

Art. 2.

Le marche « Imposta plusvalore titoli azionari » da
cent. 5 a L. 10 sono del formato carta di mm. 40×24
e composte di due sezioni distinte del formato carta
di mm. 20×24 e del formato stampa di mm. 18,5×21.
Quelle da L. 20 a L. 150 sono del formato carta di
mm. 59×48 e composte di due sezioni distinte del for-
mato carta di mm. 20,5×48 e del formato stampa di
mm. 28×45.
Le marche da cent. 5 a L. 3 sono stampate in foto-

calcografia. Quelle da L. 5 a L. 150 in calcografia.
Tutte su carta bianca filigranata a coroncine reali in

chiaro.
Il disegno delle marche da cent. 5 a L. 10, per le due

sezioni, è composto da due motivi di foglie stilizzate
in senso vertitale e da due fasci littori con la scure

in basso rivolta in dentro, posti ai lati delle sezioni.
In alto al centro una tabellina rettangolare porta la
leggenda: « Imposta plusvalore titoli azionari » in
carattere romano nero su fondino a tratteggio finis-

simo; in basso una targa sagomata porta il valore
della marca in carattere romano nero su fondino a

tratteggio finissimo. La sezione di destra porta al
centro l'effige di Sua Maestà il Re e Imperatore vista
di profilo rivolta a sinistra ; la sezione di sinistra la
facciata del palazzo della Borsa, vista di scorcio.
Il disegno delle marche da L. 20 a L. 150, per le due

sezioni, è composto da up motivo di foglie di alloro
stilizzate in senso verticale e da un fascio littorio
con la scure in basso rivolta in dentro, posti ai lati
delle sezioni. In alto una tabellina rettangolare porta
la leggenda: « Imposta plusvalore titoli azionari » in
carattere romano nero su fondino a tratteggio finis-
simo; in basso al centro in un rettangolino, con ai
lati due motivi simmetrici, è posto il valore in carat-
tere nero su fondino a tratteggio finissimo. La sezione
di destra porta al centro Peffige di Sua Maestà il Re
e Imperatore vista di profilokolta a sinistra; la so-

zione di sinistra la facciata del palazzo della Borsa

vista di scorcio. In basso di ciascuna sezione di marca,
sopra un identico fondino a millerighe ondulate oriz-

zontali, è stampata tipograficamente, in colpre nero,
la serie e la numerazione.
Le marche sono stampate nei seguenti colori:

cent. 5 - azzurro

» 10 - verde
» 20 - rosso

» 25 - nero
» 30 - sepia
» 50 - violetto
» 60 - marrone

L. 1,00 - lilla
» 1,20 - bruno
» 1,50 - verde oliva

» 2,00 - aránelone
» 3,00 - blu

» 5,00 - rosa pink
» 10,00 - verde smeraldo
» 20,00 - verde oliva
» 50,00 - giallo arancio
» 100,00 - blu orientale
» 150,00 - bruno.

La marca « Imposta plusvalore titoli.azionari » da
L. 300 è del formato carta di mm. 60x48 e composta
di due sezioni distinte del formato carta di mm. 30 x 48
e del formato stampa di mm. 27×45 ed è stampata in
calcografia su carta bianca filigranata con coroncine

reali in chiaro.
Il disegno, e per tutte e due le sezioni, è composto

da una cornice ornamentale a motivi geometrici che
racchiude, nella parte superiore due fasci littori con
la scure di prospetto posti ai lati e che sostengono .una
targa romana com bordo bianco e fondino a linee dia-
gonali che porta la leggenda « Imposta sull'entrata ».
Sotto la targa, nella sezione di sinistra, è posta la

figura di Mercurio rivolta a sinistra e, sempre a sini-
stra, su fondino incrociato, è disegnata una carru-

cola con catene; nella sezione di destra è posta l'effige
di Sua Maestà il Re e Imperatore vista di tre quarti.
Sotto le figure, in ognuna delle sezioni, è posta una

targhetta con fondino ondulato in senso orizzontale

per la numerazione.
Nella parte inferiore della marca è posta al centro

la leggenda « Industria e commercio » ed ai lati il
valore in carattere bastoncino bianco su fondo nero.

In basso al centro, fuori del formato stampa della
marca, è posta la leggenda in carattere capillare
« Ist. Pol. Stato Oft. Carte Valori ».
La marca è stampata in colore giallo oro e porta una

sovrastampa in tipo, in inchiostro nero, con la seguente
leggenda: in alto « Imposta plusvalore titoli azios
nari » ed in basso « L. 300 ».

Art. 3.

La vendita delle nuove marche « Imposta plusvalore
titoli azionari » avrà principio a misura che gli Uffici
del registro e gli enti concessionari deHa distribuzione
dei valori bollati ne saranno provvisti.

Roma, addì 31 dicembre 1941-XX

Il Ministro : DI limvsL
(339)
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DEORETO MINISTERIALE 29 gennaio 1942-XX. Carolina sublime.
Determinazione del tipi e delle denominazioni ufficiali

del riso nazionale lavorato diretto all'estero, Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà
Allorio o Ardizzone, in partite di ottimo grado di pu-1L MINISTRO PER GLI SOAMBI E LE VALUTE
rezza, buona media dell'annata, da lavorazione di primoDI CONCERTO CON

.

grado, scevro da grani gialliIL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
E CON Tolleranzo

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA norinau eccezionan

E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 8 gennaio 1928-VI, n. 480,
convertito nella legge 29 novembre 1928,VII, n. 2842;
Visto il decreto Ministeriale 10 dicembre 1940-XIX,

col quale venne sostituita la tabella approvata con de-
creto Ministeriale 1* dicembre 1939-XVIII, contenente
la determinazione dei tipi e delle denominazioni utilciali
del riso nazionale lavorato diretto .all'estero;
Ititenuta la necessità di introdurre nella tabella stessa

talune modificazioni determinate anche in corrispon-
denza alle caratteristiche del raccolto del riso della
corrente campagua;
Su proposta dell'Istituto nazionale fascista per ü

commercio estero;

Decreta:

Grant striati roS61 « , , . . a 8 % 10 /o
Rottura grossa . . . . . , 3% / 4°/,
Grani gessati . . . . . . . 11 -

Grani valolati e/o con striature nere . . 1 -

Grani ambrati . . . . . . .
1

Umidità...,.....14½% -

Carolina diamante speciale.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
P. 6, in partito di ottimo grado di purezza, buona me-
dia dell'annata, da lavorazione di primo grado, scevro
da grani gialli.

Tolleranze
normali eccozionaH

Art. 1.

Ta tabella portante la determinazione dei tipi e delle
llenominazioni ullleiali del riso nazionale lavorato

«Iiretto all'estero, approvata con decreto Ministeriale
30 dicembre 1940-XIX, è abrogata e sostituita da quella
annessa al presente decreto.

Granl6triattrosei, y .. . x 6% 8%
Rottura grossa . . . . . , 3% 4%
Grani gessati . . . . . • x 1 ½ % -

Grani talolati e/o con striature nere . . % -

Grani ambratl . . . . . . .
1 og _.

Umidità · · • a • · • x a 14 ½% -

Art. 2. Carolina diamante e.rtre.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

E ficiale del Regno ed entrerà in ,vigore alla data della Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà

sua pubblicazione. P. 6, in partite di ottimo grado di purezza, buona me-

lioma, addì 22 gennaio 1912-XX dia dell'annata, da lavorazione di secondo grado, scevro
da grant gialli.

Il Miseistro per gli scambi e per le valute
RICCARDI Tolleranze

normall cooosional!
Il Ministro per le corpora.zioni

Ricci Grant striati rosal . . . . . , 10% 12%

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
I otturage a . . . . . . . 3 4©£

PARESCHI Gran! VaiOlati e/O C0n Striature nere . . I 1 o

Grani ambrati . . . . . . . If g -

Umidità . • · · · · · · · 15% -

Tipi e denominazioni uiliciali del riso nazionale lavorato
diretto all'estero TIPI RISO ITALIANO « ÜIGANTE B.

TIPI RISO ITALIANO « CAROLINA ».

Carolina sublime speciale.
Gigante sublime oppure Vialone sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto da una delle Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
varietà: Bertone, Roma, Senatore Novelli, Sesia, in Vialone, in partite di. alto grado di purezza, buona

partito di ottimo grado di purezza, buona media del- media dell'annata, da lavorazione di secondo grado,
l'annata, da lavorazione di primo grado, scevro da scevro da grani gialli.
grani gialli.

Tolleranze Tolleranze
normali eccezionali normall eccezionaH

Granletriatirossi. . . . . s 10% 12/,Granistriattrossi, , , . . . 3% 3½%
Itottura grossa . . . . . , , 3% 4 /g Rottura grossa . . a . . . , 3% 4 of
Grani gessati . . . . . . a l ½% - Grani gessati . . . . . , a 3% -

Grani valolati e/o con striature nere , , ½% - Grant vatolati e/o con striature ner6 , a 1¾% -

Grani ambrati a . . . , , , 1/2 % - Grant ambrati , . . . . , , , af, y
Ug11(liths a . . . . . . . 14°/o - Umidità. . . . . . • a a 15% . -
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Gigante extra oppure Maratelli extra•
norm zionan

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
aratelli, in partite di ottimo grado di purezza, buona nira g ssra

. Î $ $ $ 2media dell'annata, da lavorazione di primo grado, sce- Grani gessati . . . . . . , 2 ,% -

vro da grani gialli. Grant valolati e¡o con striature nere , a 1 /, •/o -

Toneranze Grani ambrati . . . . . . . /, % -

normali eccezionall Umidità
. . . . 4 , , . . 151 o

Grant striati rossi , , , , , . 3 4°o Olcato sublime oppure Camolino sublime.Rottura grossa . . . . . e . 3 4 fo
Grant gessatt . . . . . . , 2 - Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
Grant vaiolati e/o con striature nere . , */, -

Chinese Originario ,o da altra similare, buona media
L i itaambrati , . . . . .

dell'annata, pasta chiara, da lavorazione di primo
grado, di perfetta oleatura, scevlo da grani gialli.

Gigamte oppure Maratelli.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
Maratelli, in partite di ottimo grado di purezza, huona
media (ell'annata, da lavorazione di secondo grado, sce-
vro da grani gialli.

Tolleranze
normali eccezionali

Grani striati rossi , a a a « . 5% 6 fe
Ilottura grossa . . . . . , , 3% 4%
Grani gessati . . . . . , a 2 g -

Grani vaiolati e/o con striature nere . a. 11 -

Grani ambrati
. . . . . . -

Umidità......... 15% -

Per tutti i tipi Carolina e Gigante:
sono ammesse le tre lavorazioni: a raffinato (o na-

turale), a oleato (o camolino) ed a brillato ;
per il riso a raffinato (o naturale) ed a oleato (o

camolino) alla denominazione deve esere aggiunta l'in-
dicazione del tipo di lavorazione;

per la lavorazione a oleato la tolleranza del grado
di umidità è aumentata del ½ % ;

è tollerata la presenza di grani spuntati in misura
non superiore al 2 % come tolleranza normale ed al
4 % come tolleranza eccezionale, oltre la percentuale
normale od eccezionale di rottura grossa.

TIPI RISO ITALIANo « ORIGINARIO D.

ßplendore sublime oppure A.A.A.

Tolleranzo
normali eccezionali

Grani striati rossi a . . .. . . 3 8 2 04
Rottura grossa . . , . . . , 2 yo 2 72 °a
Grani gessati . . . . . . : lap o

Grani valolati e/o con striature nere . , •j, % -

Grant ambrati . . . . . . 1/, e -
Umidità

. . . . . . . . . 16 ,o -

Oleato superiore oppure Camolino superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla variétà
Chinese Originario o da altra similare, buona media
dell'annata, da lavorazione di secondo grado, di perfetta
oleatura, scevro da grani gialli,

Tolleranse
normali eooezionali

Grani striati r06Si . s a e a a 4 5
Rottura grossa . , , , . . . 2 ½ 3 ye
Grant gessatt . . . . . . , 2 -

Grani valolati e/o con striature nere . , 1 -

Grant ambrati
. . . . . . , % -

Umidità
, , a a a a . , 1 % -

Naturale anblime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth
Chinese Originario o da altra similare, huona media
dell'annata, pasta chiara, da lavorazione di primo
grado, scevro da grani gialli.

Tolloranso
normah occezionall

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Grant striati rossi . . . . , , 3% 3½%
Ohinese Originario o da altra similare, buona media Rottura grossa . . . . . . . 2% 2½%
dell'annata, pasta chiara, da lavorazione di primo a io61aa i e/o con striatÊre nere . ', 1 /

grado, di perfetta brillatura, scerro da grani gialli· Grani ambrati . . . . . . , ale °/o

Tolleram
Umidità . , . . , . . , 15 y, ¶, --

normali eccezionaH
Naturale swperiore.

Gr striati raossi , , , . . 3% 82 Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
Grant gessati . . . . . - , 1 /. - Øhinese Originario o da altra similare, huona media
Grani vatolati e/o con striature nere

. . al,% - dell'annata, da lavorazione di secondo grado, scevro da
Grant ambrati . . . . . . . 1/a % grani gialli.Umidità . . . . . . . . . 15 y ¾2 o Tolleranze

normaU eccezionali

Splendore superiore.
Grant striatl rossi . « . e a a 4 ¶o 5 %

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Rottura grossa . . . . . . , 21/ yo 3%
Chinese Originario o da aJtra similare, buona media Grant gessatt . . . . . . , 21/ y,

Grani vaiolati e/o con striature nere . . I a¡ o

deu'annata, da lavorazione di secondo grado, ben bril- Grant ambrati , . . . , , , a¡lato, scevro da grani gialli. Umidita , , . . . . . . 15 ½ -
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Nei tipi Originario a lavorazione di secondo grado
ò tollerata la presenza di grani spuntati in misura non
superiore all'1 % come tolleranza normale ed al 2 /,
come tolleranza eccezionale, oltre la percentuale nor-
male od eccezionale di rottura grossa.

* *

Î0llCf'an20. T a fallevansa niinfanilann y percenknnlA
ponderale. Le tolleranze eccezionali stabilite per i grani
striati rossi, la rottura grossa ed i grani spuntati sono
consentite soltanto quando, nel campione in esame, 11

totale delle eccedenze dei difetti indicati, rispetto alle
tolleranze normali, è compensato da un totale di ridu-
zioni, di pari entità, rispetto alle tolleranze normali,
ammesse per i grani gessati e vaiolati.
Purezza.. - Il grado di purezza si intende unicamente

riferito alla produzione media dell'annata.

Lavorazione di 1•grado. - S'intende una raffinazione
profonda di risoni atti alla produzione dei tipi più pre-
giati di grana lunga, grossa e tonda.

Lavorazione di2° grado. - S'intende una raffinazione
meno profonda della precedente, ma che dà tuttavia pro-
dotti atti senz'altro alla brillatura.

Lavorazione a raffinato. - S'intende la lavorazione
che asporta al riso già sgusciato tutto il pericaa9po, fino
all'albume.

Lavorazionc a o/cato (o camolino). - E' un succes-

sivo trattamento industriale della lavorazione a raffl-
nato e consiste in una leggerä oleatura alla superficie
dell'albume con olio inodoro e commestibile.

Lavorazione a brillato. - E' pure un successivo trat-
tamento industriale della lavorazione a raffinato e con-

siste nell'aggiunta di una minima traccia di glucosio
e di talco onde dare aspetto brillante al riqp.
Grani striati rossi. - Sono quelli che presentano,

nel senso longitudinale, delle striature anche accen-

tuate di colore rosso.

Ilottura grossa. - Comprende il corpetto e la mez-

caprana; esclude quindi la risina, la puntina e la sea-

glietta.
Grani gessati. - Sono quelli che si presentano total-

mente o quasi totalmente opachi o farinosi, per non
aver raggiunto un sufficiente grado di maturazione;
sono equiparati ai grani gessati i grani piccoli verdi
purchè non eccedano il limite del 0,15 °/o calcolato sul
peso del campione.

Grani vaiolati. - Sono quelli che portano una evi-
dente macchia alla superficie che non pregiudichi il va-
lore alimentare del cereale. Sono assimilati ai grani
vaiolati e compresi quindi nella percentuale di tolle-
ranza per questi stabilita, i grani che presentáno linee
nere o aloni circolari neri tali da pregiudicare l'aspetto
del prodotto.
Grani ambrati. - Sono quelli con leggera tinta gial-

Jognola.
Pasta c1eiara. --- Devesi intendere in rapporto alle

condizioni della produzione delFannata.

Tipi e denominazioni silleiali del riso nazionale lavorato
diretto all'estero

TOLLERAN SE P CRCE 4TUA LI

T I P I

Tipi riso italiano a Ca-
rolina a (a).

1. Carolina sublime
speciale . . . . . 1° 10 (12) 3 (4) 1 1¡, 1 1/1o 14

2. Carolina sublime 1° 8 (10) 3 (4) I 1/2 1 1/1, 14 If,
8. Carolina diamante

speciale . . . . . 1* 6 (8) 3 (4) 1 1 a 1/, 14 V,
4. Carolina diamante
extra . . . . . .

2° 10 (12) 3 (4) 2 1 1 1/4 15

Tipi riso italiano aGi-
gante » (a).

1. Gigante sublimo

oppureVialone au-
blime . . . . . .

2 3 (31/,) 3 (4) 3 1 a 1/4 15
2. Gigante extra op-
pure Maratelli
extra • • · · · • 1 3 (4) 3 (4) 2 =¡, 1/, 16

3. Gigante oppure
Maratelli) • • • • 2 5 (6) 3 (4) 2 1/2 1 1/4 1/, 1ð

Tipi riso italiano «Ori.
ginarios (b).

1. Splendore sublime
oppure A.A.A. . • 1 3 (31/,) 2 (21/s) 1*/4 */, 1/4 16 If,

2. Splendore supe•
riore . . . . . . 2 4 (5) 21/, (3) 2 1/, 1 17 1/, 15 af,

3. Oleato sublime op-
pure Camolino su•
blime

. . . . . . 1 3 (31/,) 2 (21/,) 1 */4 */4 als 10
4. Oleato superiore

oppure Camolino
superiore . . . . 2 4 (5) 21/, (3) 2 a/, 1 1 1/2 16

5. Naturale sublime 1 3 (31/2) 2 (21/2) 1 */4 */, 1/, 15 af,
6. Naturale supe -

r i ore . . . . . 2 4 (5) 21), (3) 2 1 1 17 1/a 15 a

Le percentuali indicate tra parentesi si riferiscono
alle tolleranze eccezionali; le altre alle tolleranze nor-
mali. Le tolleranze eccezionali stabilite per i grani striati
rossi, la rottura grossa ed i grani spuntati sono consen-
tite soltanto quando, nel campione in esame, il totale
delle eccedenze dei difetti indicati, rispetto alle tolle-
ranze normali, ò compensato da un totale di riduzioni,
di pari entità, rispetto alle tolleranze normali ammesse
per i grani gessati e raiolati.

(a) Sono ammesse le tre lavorazioni: a raffinato, a
oleato ed a brillato, Per la lavorazione a oleato la tol-
1eranza del grado di umidità è aumentata del 1/2 %. E'
tollerata la presenza di grani spuntati in misura non
superiore al 2 % come tolleranza normale ed al 4 %i
come tolleranza eccezionale, oltre la percentuale nor-
male od eccezionale di rottura grossa.

(b) Nei tipi Originario a lavorazione di secondo grado
ò tollerata la presenza di grani spuntati iA misura non
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superiore all'1 ojo come tolleranza normale ed al 2 of
come tolleranza eccezionale oltre la percentuale no1'male
od eccezionale di rottura grossa.

Roma, addl 22 gennaio 1942-XX

Il Ministro pergli scamebi e per le valute
RIccAnni

Il Ministro per le corporazioni

Distribuzione del prodotti casalinghi-tipo di alluminio

Facendo seguito al provvedimento P. 149, del 2a ottobre
1941, il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 210
del 7 genpaio 1942-XX, ha disposto l'immissione al consumo
del primo contingente di articoli casalinghi di alluminio di
tipo unificato ed ha stabilito che le ditte designate per la di-
stribuzione al dettaglio debbono distribuire la propria quota
ai rivenditori della stessa provincia dando al Consiglio com-

petente comunicazione del quantitativo assegnato a ciascun
rivenditore.

RICCI Le stesse ditte dovranno, a tal nne, tenere un apposito
registro di carico e scarico vidimato dal Consiglio provinciale

Il Ministro per l'agricolture e le foreste delle corporazioni.
PARESCHI

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1942-Xx. MINISTERO DELLE FINANZE
Nomina del commissario dell'Uilicio Distribuzione Olii e DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIVISIONB la PORTAFOGLIO

Grassi Alimentari (U.D.O.G.A.).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,
n. 1710 ;
Visto l'articolo 12 del proprio decreto 28 febbraio

;L941-XIX;
Decreta:

Il dott. Anselmo Ramponi è nominato commissario
dell'Ufficio. Distribuzione Olii e Grassi Alimentari
(U.D.O.G.A.).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 24 gennaio 1942-XX

(310) Il Ministro: PARESCHI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzo dell'estratto di castagno
A modifica delle disposizioni contenute nella circolare

P. 677 del 17 marzo 1940, 11 Ministero delle corporazioni, con
provvedimento P. 218 del 18 gennaio corrente, ha stabilito in
L. 232,50 per ogni quintale di estratto liquido al 30 °/4, 11
prezzo massimo degli estratti concianti di castagno.

Per gli altri estratti di castagno, con diverso contenuto
di unità tanniche, saranno apportate conseguenti variazioni
nei prezzi di vendita in relazione al prezzo per unità tannica
come sopra risultante.

Restano immutate le attuali condizioni di vendita.

(314)

Prezzo dell'estratto di quebracho

A modifica delle disposizioni contenute nella circolare
P. 67ô del 17 marzo 1040, il Ministero delle corporazioni, con
provvedimento P. 219 del 18 gennaio corrente, ha stabilito in
L. 337,60, per ogni quintale di estratto liquido al 37 ¶c, 11
prezzo massimo degli estratti concianti di quebracho.

Per gli altri estratti di quebracho, con diverso contenuto
di unità tanniche, saranno apportate conseguenti variazioni
sui prezzi di vendita in relazione al prezzo per unità tannica
come sopra risultante.

Restano immutate le attuali condizioni di vendita.

(315)

Media dei cambi e det titoli del 20 gennaio 1942·XX - N. 12

Cambio Gambio
Ufficiale compensazione

Argentina (peso carta) . . . . 4, 05 -

Belgio (belgas) . . , , . - 3,0418
Bolivia tholiviano) . . . . 4 -

-

Brasile tmilreis) . . . . . « -
'--

Bulgaria (leva) . . a . . . « - 23.20
Canadà (dollaro) , , . . . . - -

Cile speso) . . . . . . . -

Danimarca (corona) . . . . « - 3, 6680
Egitto (11ra eg.). . a . . . - -

Equador (sucre) . , , . . .
- -

Estonia icorona) , , , , . .
-- 7, 6970

Finlandia (marka) . . , , .
- 88,91

Francia (franco) . . . . .

Germania tretchmark) . . . . 7, 6045 7, 6045
Giappone (yen) . . . . . « •

Grecia idracma) . . . , , , - 12, 50
Inghtitarra taterlina) , , . .

- -

Islanda (corona) . , , , , a -
--

Lettoma (lat) . , , . . . .
- 3,6751

Lituania (litas) . . a . > a a - 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . 4 -

Norvegia (corona) , , , . . « - 4, 3215
Olanda (florino) , , , , , . - 10,09
Pero (soJes . • s . . . . -

-

Polonta (zloty) . a a e a a e - 880, 23
Portogallo (scudo) . . . . . 0, 7905 0, 7670
Romania (leu) . . , , , , , - 10, 5263
Slovacchia (corona) . , , , , - 65, 40
Spagna (peseta) . . . . .

- 169. 40
S U. Amertaa (dollaro) , , , --

-

Svezia (corona) . . . . , , « 4, ð3 4, 5290
Svizzera (franco) . . . . . , 441 - 441 -

Turchta (lira T) e a a e . • - 15,29
Ungheria (pengo) , , . . . . - 4, 67976
U.R.S.S. (rublo) . . . . . . -

Uruguay (pesos) . . . . . .

Venezuela (bolivar) . . . . .
-

Croazia (kuna) . . . , , , - 38 -

Rendita 8,50% (1906) , , , , . . . . . . . - 79, 30
Id. 8,50% (19(E) . . . . . · • • • • • . 76,725
Id. 8 %1ordo........•4.. 52,50
Id. 5 % (1935)..,,........ 93,05

Redimibile 3,50 % (1934) , , , , , , « . , , . 73, 15
Id. 5 %(1936).,......... 04,30

Obbligazioni Veneste 8,50g . . . . . . . . . 94, 875
Buoni Tesoro novann. 4% - scad. 1ð febbraio 1943 08,475
Id. Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1948 98, 025
Id. Id. Id. 6% • Id. (1944). . . . . 08, 10 .

Id. Id. Id. 5 % . Id. (1949). . . . . 97, 425
Id. Id. Id. i.% . Id, (1950). . . , , 07, 30
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONILE

Concorso a dieci posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le suc-
cessive norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960 e le succes-
sive modificazioni;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministra
zlone centrale dell'educazione nazionale e det Regi provvedi-
torati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI,
n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Veduto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 684;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri in data 14 marzo 1941-XIX, n. 1506.1175.

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a dieci posti di vice se-

gretario in prova nel ruolo del personale di carriera ammini-
strativa (gruppo A) dell'Amministrazione centrale dell'educa-
zione nazionale.

Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla
razza ebraica.
Altri dieci posti di vice segretario in prova attualmente

disponibili nel ruolo predetto vengono riservati a favore dei
richiamati alle armi per un futuro concorso che sarà indetto
dopo il loro congedamento.

Art. 2.

Per prender parte al suddetto concorso gli aspiranti deb-
bono possedere uno dei seguenti titoli di studio, conseguito in
un'Università o in un Istituto universitario del Regno:

laurea in giurisprudenza;
laurea in lettere; .
laurea in filosolla;
laurea in scienze poltiche.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver

compiuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Il limite inassimo di età è elevato ad anni 35 per gli aspi-

ranti che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o in qualità di legionari flumani o che siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare
durante la guerra 1915-18 oppure abbiano partecipato, nel re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII a 5 maggio 1936-XIV oppure abbiano, in servizio
militare non isolato all'estero, partecipato a relative operazioni
militari oppure abbiano partecipato, nei reparti delle Forze
armate dello Stato o in qualità di militarizzati o assimilati, alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista
o per fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie del-
I'Africa Orientale ovvero in dipendenza di operazioni militari
svoltesi in servizio non isolato all'estero; per i decorati al valor
militare e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito
di guerra, nonché per i soci di diritto dell'Unione fascista tra
le famiglie numerose il limite massimo di età è elevato ad
anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al
P.N.F., senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922
e per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti inin-
terrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche 6e posteriore alla Marcia su Roma, i suddetti 11-
miti massimi di età sono aumentati di anni quattro.
Il limite massimo di età è elevato di due anni per coloro che

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle do-

mande di partecipazione al concorso risultino coniugati; è ele-
Vato di un anno per ogni figlio vivente alla data suddetta. A
tali effetti la prole naturale, dal giorno del legale riconosci-
mento, à equiparata a quella legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di cui al comma pre-
cedente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel
presente articolo, purchè complessivamente non si superino
i 45 anni.

Possono partecipare al concorso senza limite di età i di-
pendenti civili di ruolo delle Ammini6trazioni statali, compresi
gli insegnanti elementari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

da bollo da L. 6 e corredate da tutti i documenti prescritti, do-
vranno pervenire direttamente al Ministero della educazione
nazionale (Direzione generale delle accademie, delle bibliota-

che e degli affari generali - Divisione I) entro 11 termine di
90 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

I e domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-
cazione déi singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se

abbiano preso parte ad altri concorsi per posti di vice segreta-
rio nell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale
ed eventualmente indicare a quali.
I concorrenti che risiedono nell'Africa italiant o nei Posse-

dimenti italiani o all'estero ovvero dimostrino di essere chia-
mati in servizio militare avranno la facoltà di presentare, nel
termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di
esame.

E' fatta salva la facoltà ai candidati ammessi alla prova
orale di produrre, prima di sostenere detta prova, quel docu-
menti che attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali
agli effetti della nomina.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i so-

guenti documenti:
a) certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vistato

dal segretario o dal vice segretario federale, comprovante l'ap-
partenenza del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. o al G.U.F.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e il giorno
dell'iscrizione nonche il possesso della tessera per l'anno XIX.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani resi-
ilenti all'estero à richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero, che
dovrà essere comprovata mediante certificato firmato perso-
nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto

11 candidato e vistato dal Segretario o da uno dei Vice segre-
tari del P.N.F.; ovvero dal segretario generale o da uno degli
Ispettori centrali del Fasci degli italiani all'estero e vistato,
per ratifica, dal Segre.tario o da uno dei Vice segretari del
P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito
in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della

Repubblica 11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del
Partito Fascista Samniarinese e controfirmato dal Segretario
di Stato per gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel
Regno sarà firmato dal segretario della Federazione che 11 ha
in forza.

Qualora il candidato appartenga af Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la dimostra-
zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal segre-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre l'indica-
zlone dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva iscrizione
ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa
non è stata mal interrotta e che tuttora perdura; 11 certificato
dovrà inolt.re essere vistato dal Segretario o da uno del Vice
segretari del P.N.F.

Gli ex combattenti che non siano iscritti al P.N.F. potranno
essero ammessi al concorso a condizione che comprovino, me-
diante certificato rilasciato dal competente segretario o vice
segretario federale, di aver presentato domanda di iscrizione
al P.N.F. Nel caso di esito favorevole del concorso, essi non
potranno conseguire la nomina se non 'dimostreranno, entro
11 termine che verrà ilesato dall'Amministrazione, di avere otte-
nuto l'accoglimento della loro domanda di iscrizione;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;
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c) diploma originale, o copia notar11e autentica ou carta
da bollo da L. 8, di uno dei titoli di studio indicati nel prece
dente art. 2;

4) Certificato, su carta da bollo da L. I, dal quale risulti
che 11 candidato é cittadino italiano e non è privo del godi-
laento dei diritti politici. Sono equiparati al cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da
L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'ufficiale
sanitario o da un medico condotto del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante e di costituzione sana e robusta
e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che
possano menomarne l'idoneità al servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa.fascista o per
la difesa delle Colonie dell'A.O. o per operazioni militari in
servizio non isolato all'estero produrranno il certificato da rl-
lasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 (del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92) nella forma prescritta dal-
l'art. 15 del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre dventualmente i can-
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da
L. 12, dal competente ufficio del casellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e poli-
tica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del
Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, nel caso
di residenza per un tempo minore, altro certificato del podestà
della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare,
oppure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di iscri-
zione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti
mobilitati durante la guerra 1915-1918 o in quella attuale o
come legonari flumani, coloro che abbiano partecipato nel re-
parti' mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 otto-
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e coloro che in servizio mi·
litare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative ope-
Tazioni militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare militare la prescritta di-
chiarazione integrativa attestante la durata del servizio pre.
stato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di
guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la
guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante apposito
certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

i) fotografla recente del concorrente, sulla quale sarà
applicata una marca da bollo da L. 6, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio. Detta fotografla non occorre che
sia presentata dal candidati che dichiarino nella domanda di
essere provvisti di libretto ferroviario personale o di altro do-
cumento di identità con fotografia e firma autentica rilasciato
da una Amministrazione statale;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da presen-
tarsi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi
con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie
numerose dovranno comprovare tale loro qualità mediante ap-
posito certificato rilasciato dall'Unione stessa;

m) gli aspiranti coningati dovranno produrre una dichia-
razione atte6tante se abbiano o meno contratto matrimonio con
persona straniera e, nell'affermativa, la data di matrimonio.
La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato cele-
brato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 novembre
W38-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata concessa l'autoris-
zazione del Ministero dell'interno ai sensi degli articoli 2 e
18 di detto Regio decreto ovvero se 11 matrimonio sia stato
contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;

n) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in-
terruzione ai Fasci di combattimentó rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti.
Gliinvalidi di guerra o per la causa fascista o in dipendenza

di fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale o per operazioni militari svoltesi all'estero in ser-
vizlo militare non isolato, gli orfani e congiunti di caduti in
guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Golonie del-
l'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari in ser-

Vizio non isolato all'estero dovranno comprovare la loro qua.
lità mediante certificato da rilasciarsi dalle autorità compe-
tenti;

o) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la
propria personale responsabilità, dichiari di non appartenero
alla razza ebraica.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno esserá
muniti delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'os-
servanza delle norme sul bollo.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del
podestà dal prefetto; quella del segretario della Regia procura
dal procuratore del Re Imperatore. La firma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico
militare dalla superiore autorità militare, quelle degli altri
sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, au-
tenticata dal prefetto. La firma del notaio deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del

Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di lloma.

Sono esenti dalla tassa di bollo i documenti di cui alle let-
tere b), d), e), f), g), i) quando riguardino persone povere,
purché in ciascun atto sia fatta menzione del relativo certift-
cato di indigenta rilasciato dall'autorità di pubblica sicurezza.

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g) e h) non saranno
accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data
del presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato
alla letter& a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa
fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in
dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato al-
I'estero; dalla presentazione del documento indicato alla lettera
d) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei documenti
di cui alle lettere b), d), e), f) e g) coloro che già appartengono
ad Amministrazioni statali come impiegati od insegnanti di
ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di ser-
vizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizio; dalla
presentazone dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g)
i concorrenti che siano ufficiali o sottufficiali delle Forze ar-
mate e che comprovino di essere in attività di servizio me-
diante attestazione dell'autorità militare da cui dipendono,

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel
precedente art. 3 o che risultino insufficientemente documen-
tate non saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per
altri concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione
nazionale, salvo che si tratti di concorso per 11 conferimento
di posti nel ruoli del personale dell'Amministrazione centrale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto
non motivato e insindacabile del Ministro per l'educazione
nazionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30
dicembre 1923-II, n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per Nine volte
non abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso ä
posti di vice segretario nella Amministrazione centrale dell'edu-
cazione nazionale.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni e nei locali che
verranno indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale
(parte II) del Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte verteranno su:
a) un tema di diritto civile;
b) un tema di diritto amministrativo e di diritto costitu-

zionale;
c) un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate 8 ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo, diritto costite

zionale, diritto corporativo;
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b) econorma politica, scienza delle finanze e nozioni di
statistica;

c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla
pontabilità generale dello Stato;

d) nozioni sulla legielazione concernente le varie materie
di competenza dell'Educazione nazionale; ordingmento dei vari
servizi dell'amministrazione stessa.

La Commissione giudicatrice avrA facoltà di interrogare i
concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi
nel Bollettino ufficiale del Ministero, sarà tormata secondo
l'ordine del punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-
sioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
e successive integrazioni.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino inva-
lidi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed
af legionari flumani, agli iscritti al P.N.F. da data anteriore
al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfani
di guerra o di caduti per la causa fascista, agli invalidi ed
agli orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, a coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV, a coloro che in servizio militare
non isolato all'estero abbiano preso parte a relative operazioni
militari, agli invalidi e orfani di caduti in dpendenza di ope-
razioni militari in servizio non isolato all'estero e ai soci di
diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose si osserve-
ranno le disposizioni contenute, rispettivamente, nell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel-
l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16
del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, negli articoli 8
e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nelle
leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397 e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nel R. decreto-leg-
ge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 ottobre
1957-XV, n. 2179, nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, nella
legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458. e nel R. decreto-legge 8
3mglio 1941-XIX, n. 868.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

zegistrazione.

Roma, addl 15 dicembre 1911-XX

Il Ministro: BOTTAI

(296)
IN

MINISTERO
DEI.L'EDUCAZIONE NAZIONAIsE

Concorso a sei posti di alunno d'ordine in prova
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

IL AIINIFI'RO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le suc-

cessive norme integrative, esecutive ed interpretative;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le suc-

cessive modificazioni;
Veduto 11 regolamento per il personale dell'Amministra-

zione centrale dell'educazione nazionale e dei Regi provvedi-
torati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI,
W. 1821

Veduto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
; ¡Veduto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. T128;

Veduto il R. decreto 6 giugno 194 XVIII, n. 684;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fá6cismo, Capo del Go-

iverno, in data 19 ottobre 1940-XVIII, che autorizza a bandtre

per l'anno 1941-XIX pubblici concorsi per l'ammissione nelle
'Amministrazioni dello Stato:

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei M1·
nistri in data 23 giugno 1911-XIX, n. 18070.1173¡

Decreta:)

A rt. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a sei posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale d'ordine agruppo C)
dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale.

Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla
razza ebraica.
Altri sette posti di alumno d'ordine in prova attualmente

disponibili nel ruolo predetto vengono riservati a favore dei
richiamati alle armi per un futuro concorso che sarà indetto
dopo il loro congedamento.

Art. 2.

Per prender parte al suddetto concorso gli aspiranti deb-
bono possedere uno dei seguenti titoli di studio, che abbia
valore legale:

ammissione al liceo scientillco;
ammissione al corso superiore dell'istituto magistrale;
ammissione alla IV classe ginnasiale;
ammissione al corso superiore dell'istitute tecnico;
licenza di scuola secondaria di avviamento professio-

nale;
abilitazione all'insegnamento nelle scuole del grado pre-

paratorio.
Sono altresi validi i seguenti titoli di studio conseguiti

ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici, purché ab-

biano valore legale:
licenza tecnica;
licenza di scuola complementare;
licenza di scuola professionale di secondo grado;
licenza dell'8a classe integrativa.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto,•

aver compiuto l'età di anni 18 e non superato quella di
anni 30.
Il limite massimo di etå è elevato ad anni 35 per gli aspi-

ranti che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o in qualità di legionari flumani o che siano statt
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mi-

litare durante la guerra 1915-18 oppure abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935XIII al 5 maggio 193&XIV oppure ab-

biano, in servizio militare non isolato all'estero, partecipato
a relative operazioni militarl oppure abbiano partecipato,
nei reparti delle Forze armate dello Stato o in qualità di mi-
litarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale
conflitto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la cau68 (SSCista
o per fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale ovvero in dipendenza di operazioni mili-
tari svoltesi in servizio non isolato all'estero; per i decorati
al valor militare e per coloro che abbiano conseguito promo-
zioni per merito di guerra, nonche per i soci di diritto del-
l'Unione fascista tra famiglie numerose 11 limite massimo di

età è elevato ad anni 39.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti at

P.N.F., senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti
ininterrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i sud-
detti limiti massimi di età 60no aumentati di anni quattro.
Il limite massimo di età è elevato di due anni per coloro

che alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle

domande di partecipazione al concorso risultino coniugati; è

elevato di un anno per ogni flglio Vivente alla data suddetta.

A tali effetti la prole naturale, dal giorno del legale riconosci-
mento, è equiparata a quella legittima.

Gli aumenti del limite ma6eimo di età di cui al comma

precedente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri pre-
Visti nel presínte articolo, purché complessivamente non si

superino i 45 anni.
Possono partecipare al concorso senza limite di età i di-

pendenti civili di ruolo delle Amministrazioni statali, com-

presi gli insegnanti elementari.

Art. 3.

Le domande di a.mmissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6 e enrredate da tutti i documenti prescritti,
dovranno pervenire direttamente al Ministero della educa-
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21one nationale (Direzione generale delle accademte, delle
biblioteche e degli affari generali - divisione i) entro il ter-
mine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gottella (Jfftefate del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-
cazione del eingoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarate
se abbiano preso parte ad altri concorsi per posti di aluntio
d'ordine nell'Amininistrazione centrale dell'educaziotie nazio
11ale ed eventualtnente indicare a quali.
I concorrenti che risiedono nell'Africa italiana o net Pos-

sedimenti italiat11 o all'estero ovvero dimostrino di essere chia-
mati in servizio militare avranno la facolt& di presentare,
nel termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i
documenti almeno dieci giort11 prima dell'inizio delle prove
di•esame.

E' fatta salva la facoltà di candidati ammessi alla prova
orale di produrre, prima di sostenere detta prova, quei docu-
menti che attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali
agli effetti della nòmina.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i se-
guenti documen.ti:

a) certificato, su carta de bollo da L. 4, rilasciato o vi-
stato dal segretario o dal vice segretario federale, comg>ro-
vante l'appartenenza del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. O

ai G.U.F.
Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e 11 giorno

dell'iscrizione nonché il pos6esso della teseera pet l'anno XIX.
Per gli italiani non regnicoli e sper i cittadini italiani resl-

denti all'estero è richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero, che
dovrà essere comprovata mediante certificato 11rmato perso-
nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è isetitto
il candidato e vistato dal Segretario o da uno dei Vice segre-
lari del P.N.F.: Ovvero dal Segretario generale o da uno degli
1;pettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario 0 da 11no dei Vice Begretari del
P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito
in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarihesi residenti nel territorio della
Repubblica 11 certificato dovrà essere firmato dal segretario
del Partito Fasci6ta Sammarinese e contro11rmato dal Segre-
Tario di Stato per gli affari esteri; mentre per quelli resident1
nel Regno sarà firmato dal segretario della Federatione che 11
ha in forza.

Ottalora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 Ottobre 1923 dovrà darne la dimoetta-
zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal Segre-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre l'ira
dicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva 1scri-
tion ai Fadei di combattimento, l'atteetazione che l'fecti2ione
stessa non à Stata mal interrotta e che tuttora perdura; 11
certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da
uno dei Vice segretari del P.N.F.

Gli ex combattenti che non siano iscritti al P. N. F. po-
tranno essere ammessi al concorso a condizione che compro-
vino, mediante certificato rilasciato dal competente segretario
o vice segretatio federale, di aver presentato domanda di iscri-
zione al P.RY. Nel caso di esito favorevole del concorso, essi
non potranno conseguire la nomina se non dimostreranno,
eptro 11 termine che verrà fissato dall'Ainministrazione, di
avere ottenuto l'accoglimento della loro domanda di iscri-
zione;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

e) diploma originale, o copia notarile autentica eu carta
da bollo da L. 8, di uno dei titoli di studio indicati nel prece·
dente art. 2;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti
che 11 candidato é cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati at cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico, da rilasciarsi, st1 carta da bollo
da L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'uffi-
ciale sanitario o da un inedteo condotto del comulle di reek
denza, .dal quale risulti che l'aspirante à di costituzione sana i

e robtista e comunque immune da difetti, itaperfetioni o ma-
lattie che possano menomare l'idoneita al servizio.
I candidati invalidi di gtlerra o per la catisa fascista o

per la difesa delle Colonie dell'A.O. O per operazioni militart
in servizio non isolato all'estero, produrrahno 11 certificato
da rilasciami dall'atttorità sanitaria di cui all'art, 14. n. 3
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92 nella forma prescritta
dall'art. 15'del R. decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sott0þorro eventt1Almento i Can-
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da
L. 12, dal competente ufficio del casellatio giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e poll-
tica, da rilasciarsi, su carta da bollo di L. 4, dal podestá del
Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, net
easo di residenta per un tempo minore, altro certificato del
podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio mas
tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare,
oppure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di
iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti
mobilitati durante la guerra 1915-18 o in quella attuale o como

legionari flumani, coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal S ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e coloro che in servizio militare
non isolato all'estero abbiano

_
partecipato a relativg opera-

zioni militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare militare la prescritta di•
chiarazione integrativa attestante la durata del servizio pre-
stato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di
guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la
guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante appo-
sito certificato da rilasciatei dall'autorità marittima compe-
tente;

i) fotografia recente del concorrente, sulla quale sarà ap-
plicata una marca da bollo da L. 8, con la firma atitenticata
dal podestå o da tin notaio. Detta fotografia non occotte che
sia presentata dal candidati che dichiatino nella domanda di
essere provvisti di libretto ferroviarîo personale o di altro do-
cumento di identità con fotografia e firma autentica rilasciato
da una Amnlinistrazione statale;

l) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prese*
tarsi soltanto dal cotilttgati, con o seriza prole, e dai vedovi
con prolè. I soci di diritto dell'Unione inecista tra 14 famiglie
numerose dovranno comprovare tale loro qualità mediaatt
apposito certificato rilasciato dall'Unione stessa;

m) gli depitanti coningati dovranno produrre una di-
chiaražione attestante se abbiano o meno contratto matrim
nio con persona stranieta e, nell'affermativa, la data del ma.
trimonio. La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sig
stato celebrato dopo l'entrata in vigore del II. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata con,
cessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno ai sensi degli
articoli Se 18 di detto Regio decreto ovvero se 11 matrimonio
sia stato contratto in difformità degli articoli Se 3 del decreto
stesso;

n) gli aspiranti feriti per la causa fasciata e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in•
terruzione af Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti.

Gli invalidi di guerra o per la causa fascista o in diperi,
denza di fatti d'arme avvenuti per la difesa delle colonie del-
l'Africa Orientale o per operazioni In111tari svolteel all'estero
in servizio militare non isolato, gli orfani e congiunti di cas
duti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari in servizio non isolato all'estero dovranno compro-
vare la loro qualità mediante certificato da rilasciarsi dalle
autorità competenti;

o) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la
propria personale responsabilità, diohiari di non appartenert
alla razza ebraica.

'Art. 5.

I documenti ohe oorredano 14 domanda dovránrio esserg
muniti delle accorrenti vidtmazioni e legalistazioni, 004 l'om
eervanza delle norme sul bollo,
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La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere auten-

ticata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del

pode6tà dal prefetto; quella del segretario della Regia procura
dal procuratore del Re Imperatore. La firma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla superiore autorità militare, quelle degli
altri sanitari dal podestá, la cui firma deve essere, a sua

volta, autenticata dal prefetto. La flrma del notaio deve ediere
autenticata dal presidente del T ribunale.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del

Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Sono esenti dalla tassa di bollo i documenti di cui alle
lettere 0), d), e), f), jf), t) quando riguardino persone povere,
purché in ciascun atto sia fatta menzione del relativo certi-

ficato di indigenza rilasciato dall'autorità di pubblica sicu-

rezza,
I documenti di cui alle lettere d), e), f), g) e h) non sa-

ranno accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima
della data del presente decreto

Sono dispensati dalla presentazione del documento indi·

esto alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la

causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien

tale o in dipendenza di operazioni militari in servizio non

isolato all'estero; dalla presentazione del documento indicato

alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione
dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g) coloro che

già appartengono ad Amministrazioni 6tatali come impiegat.
od insegnanti di ruolo, i quali debbono invece produrre copia
dello stato di 6erVIZIO Civile tilaSclatO dall'Amministrazione
dalla quale dipendono, con l'attestazione che sono in attività

di servizio; dalla presentazione det. documenti di cui alle let

tere d), e), f) e g) i concorrenti che siano ufficiali o sottuf.
ficiali delle Forze armate e che comprovino di essere in atti-
Vità di servizio mediante attestazione dell'autorità militare da

cui dipendono.
Art. 6.

Le domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel

precedente art. 3 o che risultino insuffleientemente documen-
tate non earanno prese in considerazione.

Non sono aminessi riferimenti a documenti prodotti per
altri concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione
nazionale, salvo che si tratti di concorso per 11 conferimento

di posti nel ruoli del personale dell'Amministrazione centrale

L'ammlesione a concorso potrà essere negata con decreto
non motivato e insindacabile del Ministero dell'educazione
nazionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto
80 dicembre 1923-11. n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte
non abbiano conseguito l'idoneità nell'eeame di concorso a

posti di alunno d'ordine nell'Amministrazione centrale del-
Peducazione nazionale.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni e nei locali che
verranno indicati con apposito .avviso, íl quale sarà pubbli-
cato nella Gazzetta Ufftefale del Regno e nel Bollettino uffl-
ciale (parte II) del Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte saranno:
a) componimento in lingua italiana (da servire anche

come prova calligrafica);
b) 6aggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografla.

Ai concorrenti saranno assegnate 5 ore per ciascuna delle
due prime prove scritte.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) nozioni della storia d'Italia dal 1748 ad oggi;
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e del-

I'Italia in particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo e corpora-

tivo dello Stato e nozioni elementari di statistica.
La Coinmissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare

i concorrenrti sugli argomenti da essi trattati nelle prove
scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarst
nel Banettino ninciale del Ministere, sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-
zioni dell'articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, nu-
mero 1176, e successive integrazioni.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino inva-

lidi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed
al legionari flumani, agli iscritti al P.N.F. da data anteriore

al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa, fascista, agli orfani di
guerra o di caduti per la causa fascista, agli invalidi ed agli
orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, a coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al
5 maggio 1936-XIV, a coloro che in 60TVÌZIO militare ROR ISO-

lato all'estero abbiano preso parte a relative operazioni mili-
tari, agli invalidi e orfani di caduti in dipendenza di opera-
zioni militari in servizio non isolato all'estero e a coloro che

si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a) e b) del primo
comma dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV,
n. 1542 si osserveranno le disposizioni contenute, rispettiva-
mente, nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e succes-
sive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926-IV, n. 48, nell'art. 1ß del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III,
n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giu-
gno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel

R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nel R. decreto-

legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, nella legge 25 settembre 1940,
n. 1458 e nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 15 dicembre 1941-XX

Il Ministro: BOTTU

(297)

MINISTERO
DEI.I. EDUCAZIONE NAZIONII.E

Concorso speciale a 26 posti di alunno d'ordine in prova
nel ruolo del personale d'ordine dell'Amministrazione cen.
trale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le suc-

cessive norme integrative, esecutive ed interpretative;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le sne.

cessive modificazioni:
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministra-

zione centrale dell'educazione nazionale e dei Regi provvedi-
torati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI,
n. 1821;

Veduto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 15¼:
Veduto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1"28;
Veduto il R. decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 898;
Veduto 11 R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 684;
Veduto 11 decreto interministeriale 28 luglio 19&XVII;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del Alial-

stri in data 14 marzo 1941-XIX, n. 1506.1175;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso speciale, per esami, a 26 posti di
alunno d'ordine in prova nel ruolo del personale d'ordiae>
(gruppo C) dell'Amministrazione centrale dell'educazione na-

zionale.
Non oltre 13 dei posti messi a concorso potranno essere

conferiti alle donne.
Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza

ebraica.
Altri 27 posti di alunno d'ordine in prova attualmente

disponibili nel ruolo predetto vengono riservati a favore del

richiamati alle armi per un futuro concorso che sark indetto
dopo il loro congedamento.
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Art. 2.

Al suddetto concorso può prender parte, qualunque sia
l'età, purchè abbia compiuto 11 18e anno alla data del presente
decreto, e previo parere favorevole del Consiglio di ammini-
strazione, 11 personale comtinque lion di ruolo in servizio,
a.meno dal 1• gennaio 1940-XVIII, in qualsiasi Ammmistra-
zione dello Stato, nonche presso istituti, scuole ed enti posu
sotto 11 controllo del Ministero dell'educazione nazionale e che
dal 10 gennaio 1940-XVIII alla data del presente decreto abbia
ininterrottamente disimpegnato esclusivamente mansioni pro-
prie del gruppo C.

Art. 3.

L'e domande di ammissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6 e corredate da tutti i documenti prescritti,
dovranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale
(Direzione generale delle accademie, delle biblioteche e degli
affari generali Divisione I) entro il termine di 90 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ugfetale del Regno, per il tramite dell'Amministrazione
da-cui i candidati dipendono.

Nel trasmettere le domande, le Amministrazioni dovranno
unirvi un certifleato comprovante la qualifica del concorrente,
la durata del servizio prestato e le mansioni disimpegnate,
nonche un rat porto nel quale siano date informazioni riser-
Vale sulle.attitudini dimostrate nel disimpegno delle mansioni
stesse e sulla condotta.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-
cazione del eingoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare
se abbiano preso parte ad altri concorsi per posti di alunno
d'ordine nell'Amministrazione centrale dell'educazione nazio-
nale ed eventualmente indicare a quali.

I concorrenti che risiedono nell'Africa italiana o nei Pos-
sedimeni italiant o all'estero ovvero dimostrino di essere chia-
mati in servizio militare avranno la facoltà di presentare, nel
termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di
esame.

E' fatta salva la facoltà al candidati ammessi alla prova
orale di produrre, prima di sostenere detta prova, quei docu-
menti che attest no nei loro confronti nuovi titoli preferenziali
agli effetti della nomina.

Art. 6.

A corredo delle domande dovranno esse e allegati i se-
guenti documenti:

a) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vi-
stato dal segretario o dal vice segretario federale, compro-
vante l'appartenenza del candidato al P.N.F. O alla G.I.L. o

ai G.U.F. o at Fasci femminili. '

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e 11 giorno
dell'iscrizione nonche 11 possesso della tessera per l'anno KIX.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani resi-
denti all'estero e richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero, che
dovrà essere comprovata mediante certificato firmato perso-
nalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto
11 candidato e vistato dal Segretario o da uno dei Vice segre-
tari del P.N.F.; ovvero dal Segretario generale o da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice segretari del
P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito
in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinest residenti nel territorio della
Repubblica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri; mentre per quelli residenti
nel Regno sarà firmato dal segretario della Federazione che li
ha in forza.

Qualora il candidato appartenga a1 Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la dimostra-
zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal segre-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre l'indi-
cazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva iscri-
zione ai Fasci di combattimento, l'att06tazione che l'iscrizione
stessa non è stata mal interrotta e che tuttora perdura; 11
certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno
del Vice segretari del P.N.F,

Gli ex combattenti che non siano iscritti al P.N.F. po,
tranno essere ammesi al concorso a condizione che compro-
vino, mediante certifleato rilasciato dal competente segretario
o vice segretario federale, di aver presentato domanda di
iscrizione al P.N.F. Nel caso di esito favorevole del concorso,
essi non potranno conseguire la nomina se non dimostre-
ranno, entro il termine che verrà flesato dall'Amministrazione,
di avere ettenuto l'accoglimento della loro domanda di iscri-
zione;

b) estratto dell'atto di nascita, eu carta da bollo da L. 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

c) titolo di studio posseduto; •

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti
che il candidato è cittadino italiano e non è privo del godi-
mento del diritti politici. Sono equiparati ai sittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico da rilasciarsi, su carta da bollo da
L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'uffl-
ciale sanitario o da un medico condotto del Comune di re-
sidenza, dal quale risulti che l'aspirante à di costituzione
6ana e robusta e comunque immune da difetti, imperfezioni
o malattie che possano menomarne l'idonèltà al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o

per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per operazioni militari
in servizio non isolato all'estero, produrranno 11 certificato
da rilaselarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, della forma prescritta
dall'art. 15 des Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente I can-
didati alla visita di una sanitario di 6ua fiducia;

f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da
L. 12, dal competente ufficio del casellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e po-
litica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà
del Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, nel
caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del
podestá della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare,
oppure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di
iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti
mobilitati durante la guerra 1915-18 o in quella attuale o
come legionari flumani, coloro che abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e coloro che in eer-
vizio militare non isolato all'estero abbiano partecipato a re-
lative operazioni militarl sono tenuti ad allegare alla copia
dello stato di servizío o del foglio matricolare militare la
prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del
servizio prestato in reparti combattenti e le eventuali bone-
merenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante ap-
posito certifleato da rilasciarsi dall'autorità marittima compe-
Tente;

t) fotografia recente del concorrente, sulla quale sarà
applicata una marca da bollo da L. 6, con la firma autenti-
cata dal podestà o da un notaio. Detta fotografia non occorm
che ela presentata dai candidati che dichiarino nella do-
manda di essere provvisti di libretto ferroviario personale o
di altro documento di identità con fotografia e firma au-

tentica rilasciato da una Amministrazione statale;
I) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da presen-

tarsi soltanto dai coniugati, con o senza prole e dai vedovi
con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista tra le fami-
glie numerose dovranno comprovare tale loro qualitA me-

diante a:pposito certifleato rilasóiato dall'Unione stessa;
m) gli aspiranti coniugati dovranno produrre una di-

chiarazione attestante se abbiano o meno contratto matrimo-
nio con persona straniera e, nell'affermativa, la data del
matrimonio. La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sia
stato celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata
concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno ai senst
degli articoli 2 e 18 di detto Regio decreto ovvero se il matri-
monio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3
del decreto stesso;

n) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcig su Roma purchè iscritti senza in-
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terruzione ai Fasci di toinbattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1928, produrranno i relativi brevetti.

Gli invalidi di guerra o per la causa fascista o in dipen-
denza di fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale o per Operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato, gli Orfani e congiunti di ca-
dhti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari in servizio non isolato all'estero dovranno compro-
vare la loro qualità mediante certificato da rilasclarsi dalle
autorità competenti;

o) una dichiarazione nella
. quale il candidato, sotto la

propria personale responsabilità, dichiari di non appartenere
alla razza ebraica.

Ark 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere
muniti delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'os-
servanza delle norme sul bollo.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere au-
tenticata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella
del podestà dal prefetto; quella del segretario della Regia
procura dal procuratore del Re Imperatore. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella
del medico militare dalla superiore autorità militare, quelle
degli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a
sua volta, autenticata dal prefetto. La firma del notaio deve
essere autenticata dal presidente del Tribunale.

La legalizzazione delle firme da parte del pre6idente del
Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rila-
sciati o Vidimati dal Governatore di Roma.

Sono esenti dalla tassa di bollo i documenti di cui alle
lettere b), d), e), f), g), l) quando riguardino persone povere,
purchè in ciascun atto sia fatta menzione del relativo certi-
ficato di indigenza rilasciato dall'autorità di pubblica sicu-
rezza.
I documenti di cui alle lettere d), e), f). g), e h) non sa-

ranno accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima
della data del presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indi-
cato alla lettera a) i mutilati e gli invalid1 di guerra o per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o in dipendenza di operazioni militari in servizio non
isolato all'estero; dalla presentazione del documento indleato
alla lettera d) gli italiani non regnicoli.

b) elementi di geografia dell'Europa in generale e deI-
l'Italia in particolare;

c) nozioni sull'ordinamento amministrativo e corpora-
tlvo dello Stato e nozioni elementari di statistica.

La Commissione giurlicatrice avrà facoltà di interrogare i
concorrenti angli argoinenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La gradnatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi
nel Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessivtl.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-
zioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
e successive integraztoni.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino in-
Validi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti
ed ai legionari fiumani, agli iscritti al P.N.F. da data an·
teriore al 28 ottobre 1922, at feriti per la causa fascista, agli
orfan.i di guerra o di caduti per la causa fascista, agli
invalidi ed agli orfani di caduti per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, a coloro che .abbiano partecipato nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, a coloro che in eer-

vizio militare non isolato all'estero abbiano preso parte a re-

lative operazioni militari, agli invalidi e orfani di caduti irt
dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato al-
l'estero si osserveraimo le disposizioni contenute, rispettiva-
mente, nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. e succes-
sive estensioni, nell'art. 13 del 11. decreto-legge 3 gennaio
1926-IV, n. 48,. nell'art. 16 del R decreto-legge 3Œ ottobre 1924-111,
n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 glu-
gno 1931-IX, n. 777, nel It decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel
R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nella legge 25 set-
tembre 1940-XVIII, n. 1458, e nel it. decreto-legge 8 luglio
1941-XIX, n. 888.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 15 dicembre 1941-XX

(298) Il Ministro: BorrAr

I

- Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel
precedente art. 3 o che risultino insuffleientemente documen-
tate non saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per
altri concorsi, anche se band1ti dal Ministero dell'educazione
nazionale, salvo che si tratti di concorso per 11 conferimento
di posti nel ruoli del personale dell'Amministrazione centrale.

L'ammissione al concorso potr& essere negata con decreto
non motivato e insindacabile del Ministro per l'educazione
nazionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto
30 dicembre 1923-11, n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte
non abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso a
posti di alunno d'ordine nella Amministrazione centrale del-
l'educazione nazionale.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di
una orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni e nel locali che
verranno indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubbli-
cato nella Gassetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino uffi-
ciale (parte II) del Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte saranno:
a) Componimento in lingua italiana (da servire anche

come prova calligrafica);
b) saggio di artmetica elementare;
c) saggio di dattilografia.

Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per ciascuna
delle due prime prove scritte.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie 4
a) nozioni della storia d'Italia dal 1718 ad oggi¡

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a otto posti di inserviente in prova nel ruolo
del personale subalterno dell'Amministrazione centralo

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le suc-
cessive norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le suo-
cessive modificazioni;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministra-
zione centrale dell'educazione nazionale e del Itegi provvedito-
rati agli studi approvato con R. decreto 16 dicembre 1932-KI,
n. 1821;

Veduto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, D. 1514;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Veduto 11 R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 684;
Veduto 11 decreto Ministeriale 30 mar20 1940-XVIII, con cui

fu indetto un concorso, per titoli, a quattro posti di inservienti
in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministra-
zione centrale dell'educazione na2ionale;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del Mint-

stri in data 14 mar20 1941-XIX, n. 1506.1175;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per titoli, a otto posti di tuserviente
in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministro
slone centrale dell'eŒucazione nazionale.
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Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla
razza ebraica.

Altri otto posti di inserviente in prova attualmente disIio-
nibili nel ruolo predetto vengono riservati a favore del ri-
Chiamati alle armi per un futuro concorso che sarà indetto
dopo 11 loro congedamento.

Art. 2.

Per prender parte al suddetto concorso gli aspiranti deb-
bono aver superato almeno l'esame di compimento elementare
inferiore.

I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver
compiuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Il limite maß6imo di età è elevato ad anni 35 per glí asp1-

Tanti che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o in qualità di legionari flumani o che siano stati im-
barcati su navi mercantili in so6tituzione del servizio militare
durante la guerra 1915-18 oppure abbiano partecipato, nel re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 otto-
bre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV oppure abbiano, in servizio
militare non isolato all'estero, partecipato a relative operazioni
militari, oppure abbiano partecipato, nei reparti delle Forze
armate dello Stato o in qualità di militarizzati o assimilati,
alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista
o per fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie dell'Afri-
ca Orientale ovvero in dipendenza di operazioni militari svol-
tesi in servizio non isolato all'estero; per i decorati al valor
militare e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito
di guerra, nonche per i soci di diritto dell'Unione fascista tra
le famiglie numerose il limite massimo di età e elevato ad
anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al
P. N. F., senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922 e.per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti
ininterrottamente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i sud-
detti limiti massimi di età sono aumentati di anni quattro.

Il limite massimo di età ò elevato di due anni per coloro
che alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle do-
mande di partecipazione al concorso risultino coniugati; e
elevato di un anno per ogni figlio vivente alla data suddetta.
A tall effetti la prole naturale, dal giorno del legale ricono-
scimento, à equiparata a quella legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di cui al comma pre-
cedente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti
nel presente articolo, purchè complessivamente non si supe.
rino i 45 anni;

Possono partecipare al concorso senza limite di età 1 di-
pendenti civili di ruolo delle Amministrazioni statali.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6 e corredate da tutti i documenti ·prescritti, do-
vranno pervenire direttamente al Ministero della educazione

nazionale (Direzione generale delle accademie, delle biblio-
teche degli affari generali - divisione I) entro 11 termine di 90

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le donlande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti

con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro recapito e contenere l'elencazione
dei singoli documenti allegati.
I concorrenti che risiedono nell'Africa ítaliana o nei Posse-

dimenti italiani o all'estero ovvero dimostrino di essere chia-

mati in servizio militare avranno la facoltà di presentare, nel
termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i docu-
wmiti non oltre 30 giorni dopo la scadenza del termine di cui

-sopra.
Art. 4.

Sono valide per il presente concorso le domande e 1 docu-

menti presentati, entro 11 termine prescritto (5 luglio 1940),
per il concorso a quattro posti di inserviente in prova nel ruos
10 del personale dell'Amministrazione centrale dell'educazio-
ne nazionale bandito con decreto Ministeriale 30 marzo 1940,
di cui fu sospeso l'espletamento.

E' fatta salva fa facoltà ai candidati che abbiano presen-
gato domanda per 11 suddetto concorso di produrre, entro i ter-
mini di cui al precedente art. 3, quel documenti che attestino
gel loro confronti nuovi titoli preferenziali,

Art. 5.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i se-
guentí documenti:

a) certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciate o vi-
stato dal segretario o dal vice segretario federale, comprovante
l'appartenenza del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. o al G.U.F.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e il giorno
dell'iscrizione nonche 11 possesso della tessera per l'anno XIX.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani resi-
denti all'estero é richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero, che
dovrà essere comprovata mediante certilleato firmato perso-
nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto
11 candidato e vistato dal Segretario o da uno del Vice segre-
tari del P.N.F.; ovvero dal Segretario. generale o da uno de-
gli Ispettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e vi.
stato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice segretari
del P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Par.
tito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della
Repubblica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del
Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario
di Stato per gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel
Regno sarà firmato dal segretario della Federazione che 11 ha
in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la dimo-

strazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal se-
gretario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre l'in-
dicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva iscri-
zione al Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione
stessa non è stata mai interrotta e che tuttora perdura; il cer-
tificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno
dei Vice segretari del P.N.F.

Gli ex combattenti che non siano iscritti al P.N.F. potran-
no essere ammessi al concorso a condizione che comprovino,
mediante certificato rilasciato dal competente segretario o vice
segretario federale, di aver presentato domanda di iscrizione
al P.N.F. Nel caso di esito favorevole del concorso, essi non

potranno conseguire la nomina se non dimostreranno, entro il
termine che verrà fissato dall'Amministrazione, di avere ot-

tenuto l'accoglimento della loro domanda di iscrizione;
b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,

rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;
c) diploma originale, o copia notartle autentica su carta

da bollo da L. 8, del titolo di studio indicato nel precedente
art. 2;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risultL
che 11 candidato ò cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico da rilasciarsi, su carta da bollo da
L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'ufficiale
sanitario o da un medico condotto del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante e di costituzione sana e robu-

sta e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattle che
possano menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per

la difesa delle Colonie dell'A. O. o per operazioni militari in
servizio non isolato all'estero, produrranno 11 eartificato da ri-

lasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 8, del Re-

gio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, della forma prescritta dal-

l'art. 15 del Regio decreto medesimo.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i can-

didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da 11-

re 12, dal competente ufficio del casellarlo giudiziale;
g) certificato di regolare condotta morale, civile e poli-

tica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del
Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, nel caso

di residenza per un tempo minore, altro certificato del pode-
st& della precedente residenza entro l'anno:

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-

tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, op-
pure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di iserl-
zione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti
mobilitati durante la guerra 1915-18 o in quella attuale o come

legionarl fiumani, coloro che abbiano partecipato nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
lItari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobra
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1935-XIH al 5 maggio 1936-XIV e coloro che in servizio militare
non isolato all'estero abbiano partecipato a relative operazioni
militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato di ser-
vizio o del foglio matricolare militare la prescritta dichiara-
zione integrativa attestante la durata del servizio préstato in
reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantill durante 1&
gqerra 1915-1918 proveranno tale cicostanza mediante appo-
sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima compe-
tertte;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pre-
sentarsi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dat ve-
dovi con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista tra le fa-
miglie numerose dovranno comprovare tale loro qualità me-

diante apposito certificato rilasciato dall'Unione stessa;
¿) gli aspiranti coningati dovranno produrre una dichia-

razione attestante se abbfano o meno contratto matrimonio
con persona straniera e, nell'affermativa, la data del matri-
monio. La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-
Vembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata concessa
l'autorizzazione del Ministero dell'interno ai sensi degli arti-
coli 2 e 18 di detto Regio decreto ovvero se 11 matrimonio sia
stato contratto in difformità degli aricoli 2 e 3 del decreto
stessi;

m) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza in-
terruzione al Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti.

Gli invalidi di guerra o per la causa fascista o in dipen-
denza di fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale o per operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato, gli orfani e congiunti di ca-
duti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari in servizio non 16olato all'estero dovranno compro-
Vare la loro qualità mediante certificato da rilasciarsi dalle
autorità competenti;

n) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la
propria personale responsabiHtà, dichiarl di non appartenere
alla razza ebraica.

Art. 6.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere

muniti delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'os-
servanza delle norme sul bollo.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del
podestà dal prefetto; quella del segretario della Regia procura
dal procuratore del Re Imperatore. La firma del medico pro-
vluciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico
militare dalla superiore autorità militare, quelle degli altri sa-
nitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta autenti-
cata dal prefetto. La firma del notaio deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del
Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Sono esenti dalla tassa di bollo i documenti di cui alle let-
tere b), d), e), f), g), l) quando riguardino persone povere,
purchè in ciascun atto sia fatta menzione del relativo certi-
ficato di indigenza rilasciato dall'autoritA di P. S.
I documenti di cui alle lettere 4), e), f), g) e h) non saran-

no accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della
data del presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato
alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa
fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in
dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato al-
l'estero; dalla presentazione del documento indicato alla let-
tera d) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei ilo-
emmenti di cui alle lettere 0), d), e), f) e g) coloro che già ap-
partengono ad Amministrazioni statali come impiegati di ruo-
lo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di ser-
Vlzio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizio.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per
altri concorsi, anche se banditi dal Ministero don'educazion*
nazionale, salvo che si tratti di concorso per 11 conferknento

di posti nel ruoi del personale dell'Amministrazione centrale.
L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto

non motivato e insindacabile del Ministero dell'educazione nam

zionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 die

cembre 1923-II, n, 2960.
Art. 8.

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra i concor-
renti quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di merito
det vincitori.

Saranno titoli di preferenza l'aver prestato servizio nel

Corpi militari o essere flglio di impiegato statale.
In caso di parità di merito saranno osservate le dispost-

ziotii dell'articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, nu-
mero 1176, e successive integrazioni.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino inva-

lidi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed
at legionari flumani, agli iscritti al P.N.F. da, data anteriore al
28 ottobre 1922, at feriti per la causa fascista, agli orfani di

guerra o di caduti per la causa fascista, agli invalidi ed agli
orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-

tale, a coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Òrientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al

à maggio 1936-XIV, a coloro che in servizio militare non isolato

all'estero abbiano preso parte a relative operazioni militari,
agli invalidi e orfani di caduti in dipendenza di operazioni
militari in servizlo non isolato all'estero e a coloro che si

trovino nelle condizioni di cul alle lettere a) e b) del primo
comma dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, nu-

mero 1542, si osserveranno le disposizioni contenute, rispetti-
Vamente, nell'art. 8 della legge 21. agosto 1921, n. 1312, e succes-

sive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926,

n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, nu-

mero 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicem-

bre 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e

12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935,

n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel Re-

gio decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nel R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1542, nella legge 25 settembre 1940-XVIII,

n. 1458, e nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 15 dicembre 1941-XX

gg) U Ministro: BoTrAI

MINISTERO
DELI?EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a nove posti di inserviente in prova nel ruolo

del personale subalterno dell'Amministrazione centrale

IL l\lINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le sue-

ces§ive norme integrative, esecutive ed interpretative;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le

successive modificazioni;
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministra-

zione centrale dell'educazione nazionale e dei Itegi provvedi-
torati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI,
n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1940-KVIII, n. 684;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei ML.

nistri in data 14 marzo 1941-XIX, n. 1506.1175;

Decreta:

Art. 7. Art. 1.

Le domande che perverranno dopo. 11 termine fiss2to nel E' indetto un concorso speciale, per titoli, a nove posti di
precedente art. 8 o che risultino insufficientemente documen- inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno daL·
tate non saranno prese in considerazione. l'Amministrazione centrale dell'educazione naztonale,
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Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti
alla razza ebraica.
Altri dieci posti di inserviente in prova attualmente dispo-

nibili nel ruolo predetto vengono riservati a favore dei richla-

mati alle armi per un futuro concorso che sarà indetto dopo
11 loro congedamento.

Art. 2.

Al suddetto concorso può prender parte, qualunque sia

l'età, purchè abbia compiuto il 18© anno alla data del presente
decreto, 11 personale comunque non di ruolo in servizio, al-
meno dal 1• gennaio 1940-XVIII, in qualsiasi Amministrazione
dello Stato nonché presso istituti, scuole ed enti posti sotto
il controllo del Ministero dell'educazione nazionale, che ab-
bia superato l'esame di compimento elementare inferiore.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6 e corredate da tutti i documenti prescritti,
dovranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale
(Direzione generale delle accademie, delle biblioteche e degli
affari generali - Divisione I) entro 11 termine di 90 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Uffi-
ciale del Regno, per il tramite dell'Amministrazione, da cui i
candidati dipendono.

Nel trasmettere le domande, le AmmLnistrazioni dovranno
unirvi un'attestazione da cul risulti che 11 concorrente à in

servizio, indicando da quale data e con quale qualifica, non-
chè un rapporto in cui siano date informazioni riservate
sulle attitudini dimostrate e sulla condotta.

I e domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-
cazione det singoli documenti allegati.

I concorrenti che risiedono nell'Africa italiana o nei Pos-
sedimenti italiani o all'estero ovvero dimostrino di essere
chiamati in servizio militare avranno la facoltà di presentare,
nel termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i I
documenti non oltre 30 giorni dopo la scadenza del termine
di cui sopra.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i se-
gnenti documenti:

a) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vi-
stato dal segretario o dal vice segretario federale, compro-
vante l'appartenenza del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. o
ai G.U.F.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e 11 giorno
dell'iscrizione nonchè il possesso della tessera per l'anno XIX.

Per gli italiani non regnicoli e per 1 cittadini italiani re-
sidenti all'estero e richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero,
che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto
11 candidato e vistato dal Segretario o da uno dei Vice segre.
tari del P.N.F.; ovvero dal Segretario generale o da uno degli
Tspettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice segretari del
P.N.F., solo nel caso in cul si attesti l'appartenenza al Partito
in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della
Repubblica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri; mentre per quelli residenti
nel Regno sarà firmat, dal segretario della Federazione che
11 ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combatti-
mento da data anteriore ai 28 ottobre 1922 dovrà darne la di-
mostrazione con certiilcato da rilasciarsi personalmente dal
segretario federale, Detto certificato dovrà contenere, oltre la
indicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva
iscrizlone at Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri-
zione stessa non è stata mai interrotta e che tuttora perdura;
11 certificato dovrà inoltre essere vistato (al Segretario o da
uno dei Vice segretari del P.N.F.

Gli ex combattenti che non siano iscritti al P.N.F. potranno
essere ammessi al concorso a condizione che comprovino, me-
diante certificato rilasciato dal competente segretario o vice
segretario federale, di aver presentato domanda di iscrizione
al P.N.F. Nel caso di esito favorevolo del concorso, essi non

potranno conseguire la nomina se non dimostreranno, entro
il termine che verrà fissato dall'Amministrazione, di avere
ottenuto l'accoglimento della loro domanda di iscrizione;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 193AXVII;

c) dipfoma originale, o copia notarile autentica su carta
da bollo da L. 8, del titolo di studio indicato nel precedente
art. 2;

d) certiffcato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti
che il candidato é cittadino italiano e non è privo del godi-
mento det diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico da rilasciarsi, su carta da bollo
da L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'uffi-

ciale sanitario o da un medico condotto del Comune di resi-

denza, dal quale risulti che l'aspirante à di costituzione sana
e robusta e comunque immune da difletti, imperfezioni 0 ma-
lattie che possano menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o

per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per operazioni militari
in servizio non isolato all'estero, produrtanno 11 certificato da

rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, della forma prescritta dal-
l'art. 15 del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 1 can-

didati alla visita di un sanitario di sua fiducia,
f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da

L. 12, dal competente ufficio del casellarlo giudiziale;
g) certificato di regolare condotta morale, civile e poll-

tica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del
Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, nel caso
di residenza per un tempo minore, altro certificato del po-
destà della precedente residenza entro l'anno;

A) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servizio militare,
oppure, in caso negativo, certificato dell'esito di leva o di

iscrizione nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti

mobilitati durante la guerra 1915-18 o in quella attuale o come
legionari fiumani, coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e coloro che m servizio militare
non isolato all'esteto abbiano parteelpato a relative opera-
zioni militari sono tenuti ad allegara alla copia dello stato dL
servizio o del foglio matricolare militare la prescritta dichia-
razione integrativa attestante la durata del servizio prestato
in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantill durante la

guerra 1915-1918 proveranne tale circostanza mediante appo-
sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima compo-
tente;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pre-
sentarsi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi
con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie
numerose dovranno comprovare tale loro qualità mediante
apposito certificato rilasciato dall'Unione stessa;

l) gli aspiranti coningati dovranno produrre una di-
chiarazione attestante se abblano o meno contratto matri
monio con persona straniera e, nell'afferms tva, la data del
matrimonio. La predetta dic111arazione, ove il matrimonio sla
stato celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata
concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno al sensi
degli articoli 2 e 18 di detto Itegio decreto ovvero se 11 ma-
trimonio sia stato contratto in difformità degli articoli Se 3
del decreto stesso;

m) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purche iscritti senza in-
tevruzione ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti.

Gli invalidi di guerra o por la causa fascista o in dipen-
denza di fatti d'arme avvenuti per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientalo o per operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio militare non isolato, gli orfani e congiuntL
di caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa,
delle Colonie dell'Africa Orientale 0 in dipendenza di ope-
razioni militari in servizio non isolato all'estero dovranno

comprovare la loro qualità mediante certiftcato da rilasciarsi
dalle autorità competenti;
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n) una dichiarazione nella quale il candidato, sotto la Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

propria personale respon6abilità, dichiari di non appartenere la registrazione.
alla razza ebraica.

Roma, addl 15 dicembre 1941-XX

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere

mun.iti delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni, con l'os-
servanza delle norme sul bollo.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere auten-

ticata dal presidente del Tribunále o dal pretore; quella del

podeetà dal prefetto; quella del segretario della Regia procura
dal procuratore del Re Imperatore. La Arma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla superiore autorità militare, quelle degli
altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto. La firma del notaio deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del

Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Sono esenti dalla tassa di bollo 1 documenti di cui alle

lettere D), d), e), f), g), i) quando riguardino persone povere,

purchó to ciascun atto sia fatta menzione del relativo certi-
fleato di indigenza rilasciato dall'autorità di P. S.

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g) e h) non sa-

ranno accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima
della data del presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indi-

cato alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per

la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orien-

tale o in dipendenza di operazioni militari in servizio non

18olato all'estero; dalla presentazione del documento indicato

alla lettera d) gli italiani non regnJcoli.

Il Ministro: BomI

(300)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso speciale a due posti di agente tecnico in prova
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione
centrale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le suc-

cessive norme integrative, esecutive ed interpretative;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le suc-

cessive modificazioni;
Veduto 11 regolamento per il personale dell'Amministra-

zione centrale dell'educazione nazionale e del Regi Provvedi-
torati agli studi approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI,
n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 4 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Veduto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Veduto 11 R. decreto 6 giugno 1940-XVIll, n. 684;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri

in data 11 roarzo 1911-XIX, n. 1506.1175;

Decreta:

Art. 6.
Art. 1.

Le demande che perverranno dcpo 11 termine fissato nel

precedente art. 3 o che risultino insutTicientemente documen-

tale DOR 6aranno prese in considerazione.
14cn sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per

altri concorsi, anche se banditi da: Ministero dell'educazione
nazionale, salvo che si tratti di concorso per il conferimento
di posti nel ruoli del personale dell'Amministrazione centrale.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto

non motivato e tensindacabile del Ministero dell'educazione
nazionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto
30 dicembre 1923-II, n. 2960.

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra i concor-
renti quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di me-
rito dei vincitori.

Saranno titoli di preferenza l'aver prestato servizio nel

Corpi militari o essere figlio di impiegato statale.
In caso di parità di merito saranno osservate le dispost-

zioni dell'articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
e successive integrazioni.

Per l'assegnazione d1 posti agli idonei che risultino in-

validi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti
ed al legionari flumani, agli iscritti al P.N.F. da data ante-

riore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la. causa fascista, agli
orfani di guerra o di caduti per la causa fascista, agli inva-
lidi ed agli orfani di caduti per la difesa delle Colonie del-
J'Africa Orientale, a coloro che abbiano partecipato nei re-

parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, a coloro che in ser-

vizio militare non isolato all'estero abbiano preso parte a

relative operazioni militari, agli invalidi e orfani di caduti
in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato
all'estero si osserveranno le disposizioni contenute, rispetti-
vamente, nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e suc-
cessive estensioni, nell'art 13 del R decreto-legge 3 gennaio
1920-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobro
T924-III, n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 di-
eembre 1933-XII, sn. 1700, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397
e 12 giugno 1931-lX, n. 777, nel Il decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nella legge
25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, e nel R. decreto-legge 8 luglio
1941-XIX, n. 868.

E' indetto un concorso speciale, per titoli, a due posti di
agente tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico su-

balterno della Amministraz:one centrale dell'educazione nazio.
nale.

Dal concorso sono escluse le donne e gli appartenenti alla
razza ebraica.
Altri tre posti di agente tecnico in prova attualmente di-

sponibile nel ruolo predetto vengono riservati a favore del

richiamati alle armi per un futuro concorso che sarà indetto

dopo il loro congedamento.

Art. 2.

Al suddetto concorso può prender parte, senza limite di

età, purchè abbia compiuto 11 18e anno alla data del presente
decreto, 11 personale di ruolo e non di ruolo comunque in ser-
vizio, alla data del 16 luglio 1940-XVIII, in qualsiasi ammini-
strazione dello Stato nonchè presso istituti, scuote ed enti posti
sotto 11 controllo del Ministero dell'educazione nazionale, che
abbia dato prova di particolare attitudine per le mansioni di

autista e che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, abbia
dimostrato capacità, diligenza e buona condotta.
I candidati debbono aver superato almeno l'esame di com-

ponimento elementare inferiore ed essere provvisti della pa-
tente di abilitazione a condurre autoveicoli.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

da bollo da L. 6 e corredate da tutti i documenti prescritti, do-
vranno pervenire al Ministero dell'educazione nazionale (Di-
rezione generale delle accademie, delle biblioteche e degli af-
fari generali - divisione I) entro il termine di 90 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno, per il tramite dell'Amministrazione da cui

i candidati dipendono.
Nel trasmettere le domande, le Amministrazioni dovranno

unirvi un'attestazione, da cui risulti che il concorrente è in
servizio, indicando da quale data e con quale qualifica, non-
chð un rapporto nel quale siano date informazioni riservate

sulle attitudini dimostrate e sulla condotta.
Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti

con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita e del loro preciso recapito e contenere l'elen-

cazione dei singoli documenti allegati.
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I concorrenti che risiedono nell'Africa italiana o nei Pos

sedimenti itaitant o all'estero ovvero dimostrino di essere

chiamati in servizio militare avranno la facoltà di presentare,
nel termine sut detto, la sola domanda, salvo a produrre i do-

cumenti non oltre 30 giorni dopo la scadenza del termine di

cui sopra.

Art. 4.

A corredo dello domande dovranno essere allegati i so-
guenti docunienti:

a) certiticato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato o vi-

stato dal segretario o dal vice segretario federale, compro-
vante l'apparteneuza del candidato al P.N.F. o alla G.I.L. o

al G.U.F.
Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno

dell'iscrizione nonche il possesso della tessera per l'anno XIX.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani te-
eldenti all'estero à richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero, che
dovrà essere comprovata mediante certificato firmato perso-
nalmente dal segretario .del Fascio all'estero in cui e iscritto

11 candidato e vistato dal Segretario o da uno dei vice segretari
del P.N.F.; ovvero dal Segretario generale o da uno degli
1spettori centrali del Fasci degli italiani all'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice segretari del
P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Pat-
tito in epoca anteriore al 28 ottobrò 1923.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della

Repubblica 11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del
Partito Fascista Sammarneise e controfirmato dal Segretario
di Stato per gli affari esteri; mentre per quellí residenti nel
llegno sarà firmato dal segretario della Federazione che 11
ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la dimostra-

zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal Segre-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre l'indica-
zione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva iscrizione
at Fasci di combattimerito, l'attestazione che l'iscrizione stessa

non à stata mal interrotta e che tuttora perdura; 11 certificato
dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice

segretari del P.N.F.
Gli ex combattenti che non siûno iscritti al P.N.F. potranno

essere ammessi al concorso a condizione che comprovino, me-
diante certificato rilasciato dal competente segretario o vice

segretario federale, di aver presentato domanda di iscrizione
al P.N.F. Nel caso di esito favorevole del concorso, essi non
potranno conseguire la nomina se non dimostreranno, entro il
termine che verrà ilssato dall'Amministrazione, di avere otte-
nuto l'accoglimento della loro domanda di iscrizione;

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

c) diploma originale, o copia notarile autentica su carta
da bollo da L. 8, del titolo di studio indicato nel precedente
art. 2 e certificato comprovante il possesso della patente auto-
mobilistica;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti
che il candidato è cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) cortificato medico da rilasciarsi, su carta da bollo da
L. 4, da un medico provinciale o militare oppure dall'ufficiale
sanitario o da un medico condotto del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robu-
sta e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che
possano menomarne l'idoneità al servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'A. O. o per operazioni militari in
servizio non isolato all'estero, produrranno il certificato da
rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14. n. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal-
l'art. 15 del Regio decreto medesimo.
'I 'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i can-

didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;
f) certificato generale rilasciato, su carta da bollo da

L. 12, dal competente ufficio del casellario giudiziale;
g) certificato di regolare condotta morale, civile e poli-

tica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del
Comune ove l'aspirante risiede almeno da un anno e, nel
caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del
podesta della precedente residenza entro l'anno:

A) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare, se 11 concorrente abbia prestato servl21o tailltare,
oppure, in ðaso llegativo, certificato dell'esito di leva 0 di iscri.
zione nelle liste di leva. '

Coloro che abbiano prestato servizio militare tiel reparti
mobilitati durante la guerra 1915-18 o in quella atttlale O 00me
legionari fluinam, coloro cite abbiano partecipato nei reparti
mobditati delle Forze arinate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Coloaie dell'Afnea Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e coloro clie in servizio militare
non isolato all'estero abbiano partecipato a relative operazioni
militari sono tenuti ad allegare alla copia dello 6tato di ser-
vizio o del foglio matricolare militare la prescritta dichiara-
zione integrativa attestunte la durata del servizio prestato. In
reparti colnbattenti e le eventuali benenterente di gtterra.

Coloro clie furono imbarcati su navi mercantill durantè la
guerra 1915-1918 provelautio tale circostan2a ulediante appo,
sito certilleato da rilasciarsi clall autorità niurittima compe•
teate;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da presen-
tarsi soltanto dat coniugati, con o senza prole, e dal vedovi
con prole. I soci di diritto dell'Unione fascista tra le fanliglio
numerose dovranno comprovare tale loro quttlità mediante ap-
posito certificato rilasciato dell'Unione stessa;

t) gli aspiranti colliugati dovratino proclurre una dichia.
razione attestante se abbiano o nieno contratto mttfritnonio
con persona straniera e, nell'affermativa, la data del matri-
monio. La predetta dichiarazione ove il mattiinollio sia stato
celebrato dopo l'entrala in vigore del it. decreto-legge 17 no-
Vembre 19384VII, n. 1728, deve indicare se sia stata concessa
l'autorizza2tone del Ministero dell'interno ai sensi degli atti-
coli 2 e 18 di detto Regio decreto ovvero se il matrimonio
sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto
540550;

m) gli aspitatiti feriti per la causa fascista o quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in-
terrutione ai Fasci di combattimelito rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1924 produrranno i relativi brevetti.

Gli invalidi di guerra o per la causa fascista o in dipen-
denza di fatti d°arme avvenuti per la difesa delle Colonio
dell'Africa Orientale o per operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio militare non isolato, gli Orfani e congiunti
di caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orfentale o in dipendenza di operazioni mi.
lim in servizio non isolato all'estero dovranno comprovare
la . > qualità mediante certificato da rilasciarsi dalle Autorità
coutpetenti.

n) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la
propria personale responsabilità, dichiari di non appartenero,
alla razza ebraica.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere
muniti delle Occorrenti vidimazioni e legalizza2ioni, con l'os·
servanza delle norme sul bollo.

La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale o dal pretore; quella del
podestà dal prefetto; quella del segretario della Regia procura
dal procuratore del Re Imperatore. La firma del medico pro-
Vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla superiore autorità militare, quelle degli
altri sanitari dal podestà, la cui 11rma deve essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto. La firma del notaio deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del
Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Sono esenti dalla tassa di bollo i documenti di cui alle
lettere b), d), e), f), g), l) quando riguardino persone povere,
purché in ciascun atto sia fatta menzione del relativo certi-
flcato di indigenza rilasciato dall'autorità di pubblica sicu-
rezza.

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g) e h) non saranno
accettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della
data del presente decreto.

Sono dispensati da.lla presentazione del documento indicato
alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa
fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o
in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato al-
l'estero; dalla presentazione del documento indicato alla let-
tera d) gli italiani non regnicoll; dalla presentazione dei docu•
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menti di cui alle lettere b), d), e), e g) coloro che già apparte - REGIA PREFETTURA DI VICENZA
gono ad Amministrazioni statali come impiegati di ruolo, i
quali debbono invece produrre copia dello stato di servizio ci-
Vile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono, con

Variante alla graduatoria del concorso

fattestazione che sono in attività di servizio, a posti di ostetrica condotta

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel

precedente art. 3 o che risultino insufficientemente documen-

tale non saranno preme in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per

altri concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione
nazionale, salvo che si tratti dí concorso per 11 confernnento

di posti nei ruoli del personale dell'Amministrazione centrale.
L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto

non motivato e insindacabile del Ministero dell'educazione na-
zionale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30

dicembre 1923-11, n. 2960. .

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra 1 concor-
renti quelli ritenuti idonei, confermando la graduatoria di me-
rito dei vincitori.

Saranno titoli di preferenza l'aver prestato servizio nei

Corpi militari o essere figlio di impiegato statale.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-

zioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
e successive integrazioni.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino inva
lidi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed
ai legionarl flumant, agli tecritti al P.N.F. da data anteriore

al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfani di
guerra o di caduti per la causa fascista, agli invalidi ed agli
orfant di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, a coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al
5 maggio 1936-XIV, a coloro che in servizio militare non iso-

lato all'estero abbiano preso parte a relative operazioni mili-
tari, agli invalidi e orfani di caduti in dipendenza di opera-
zioni militari in servizio non isolato all'estero si osserveranno
le disposizioni contenute, rispettivamente, nell'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del Regio
decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, negli articoli 8 e 10

del R. decreto-Iegge 13 dicembre 1933-XII, n, 1706. nelle leggi
26 luglio 192 VII, n. 1307, e 12 giugno 1931-IX, n. 7/7, nel R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nel R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, nella legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458

e nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addl 15 dicembre 1941-XX

Il Ministro: BOTTAI

(301)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VICENZA.

Visto il precedente decreto n. 5239 in data 17 ottobre

1941-XX, col quale l'ostetrica Zonin Regina e stata dichiarata

vincitrice della condotta ostetrica del comune di Rotzo;
Ritenuto che, per effetto della rinuncia di altra concor-

rente la stessa Zonin è stata dichiarata vincitrice di altra

condotta;
Vista la graduatoria formata dalla Commissione giudi-

catrice del concorso a posti di ostetriche condotte vacanti

in provincia di Vicenza al 30 gennaio 1939-XVIII;
Visto U R. decreto 11 marzo 1935-XIH, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Agosti Elvira e dichiarata vincitrice della con-

dotta ostetrica del comune di Rotzo.

Vicenza, addl 8 gennaio 1942-XX

Il prefello: RODANO

(202)

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA D1 VICENZA

Visto 11 precedente decreto n. 5239 in data 17 ottobre

1941-XIX, col quale l'ostetrica Zonin Regina, à stata dichia.

rata vincitrice della condotta del coriune di Rotzo;
Visto che l'ostetrica Todesco Giovanna, dichiarata con lo

stesso decreto, vincitrice della condotta di Bassano del Grap-

pa (frazione Valrovina) ha rinunciato al posto;
Considerato che detta condotta di Bassano era stata da

Zonin chiesta prima di quella di Rotzo in ordine di prefe-
renza;

Visto la lettera n. 4548 in data 31 dicembre 1941-XX, del
podestá di Gambellara che comunica avere la Zonin reso

noto di accettare la nomina di ostetrica condotta di Bassano
del Grappa, frazione Valrovina;

Visto il R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 381;

Decreta:

L'ostetrica Zonin Regina di Gio. Batta, à dichiarata vin-

citrice della condotta ostetrica di Bassano del Grappa, fra-
zione Valrovina.

Vicenza, 8 gennaio 1942-XX

Il prefello: RODANO

(203)

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore - GIOLITT1 GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gergnie
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